aperto si cercava di vincere Pafa 


E una strana luce apparve in cielc 


Centinaia di persone assicurano: «Si, abbiamo visto un Ufo» 


Un bagliore improvviso 
nella notte. Come una saetta 
che spunta dal nulla, scivola 
veloce nel cielo, si perde al- 
{orizzonte e lascia l'effimera 

una scia luminos: 
orpo troppo grande e 
colorato per essere 
iplice stella cadente, 
‘do all'appuntamento 
Lorenzo, e immedia- 
e i tanti rimasti con il 
'insú, a bocca aperta, 
'onti a giurare di aver 
o un disco volante. 

Chi si limita a commenta 
re l'accaduto in famiglia e c'è 
invece chi si precipita al tele- 
fono per chiamare aeroporti, 
distaccamenti dell'Aeronau- 

tica militare e giornali 

Cosi, mercoledi sera, intor- 
no alle dieci e mezzo radar e 
sofisticati strumenti si met- 
tono alla caccia nel nord Ita- 
lia dell'inatteso oggetto vo- 
lante non identificato. Ma 
dell'Ufo non ci sono tracce. 
L'unica prova restano le tele- 
'onate dei tanti abitanti del- 


la Lombardia, dell'Emilia e 
del Veneto pronti a mettere 
la mano sul fuoco in difesa 
della loro scoperta. Pur sen- 
za testimonianze oggettive, 
pochi minuti dopo la segn: 
lazione, a Linate, i responsa- 
bili dell'Aeronautica militare 
azzardano un'ipotesi: do- 
vrebbe trattarsi di un grosso 
meteorite 

Piü preciso, il giorno dopo, 
é il professor Cesare Barbie- 
ri, direttore dell'Osservato- 
rio astronomico di Asiago, 
che parla sulla base del rai 
conto di un suo tecnico testi 
mone oculare dell'apparizio- 
ne: per lui, 
rioso sarebbe un «bolide», un 
tipo particolare cioè di me- 
teora. E dello stesso parere è 
il professor Bruno Cester, re- 
sponsabile dell'osservatorio 
di Trieste. Purtroppo, però, 
gli esperti possono solo offri. 
re spiegazioni non ufficiali, in 
quanto al momento del pas- 
saggio dell'Ufo sulle nostre 
teste nessun telescopio era 


puntato sulla sua rotta. 

Era invece con gli occhi 
ben fissi al cielo, attratto da 
quella luce intensa, affasci- 
nato da un fenomeno sicura- 
mente fuori dal comune, un 
insegnante milanese appas- 
sionato di astronomia, il ven- 
tinovenne Massimo Bris: 
ghelli Per nulla intimorito 
da quella visione, da quel ba- 
gliore nel buio, sopra la sua 
casa alla Barona, Brisighelli, 
profondo conoscitore dei mi. 
steri stellari, ha prima segui. 
to, come ipnotizzato, il tra- 
gitto dell'Ufo, e poi subito si 
è seduto al tavolino per met- 
tere nero su bianco quei dati 
che, secondo lui, potranno 
essere utili per avere un pre- 
ciso identikit di quel «coso». 
Che era... Non c'è tempo per 
finire la domandz 

Brisighelli, l'avvistatore, ha 
tutto pronto. Ed eccitatissi- 
mo, attacca: «Dimensioni ap- 
parenti 15 primi, vita lumino- 
sa 2 secondi, arco apparente 
80 gradi, spessore della scia 3 
primi... Bloccarlo non è fa- 
cile, ma è indispensabile per 
tradurre il suo linguaggio 
tecnico e quindi per capire. 
Dunque, quel «coso» era. 

«Sembrava una sigaretta, 
una barretta — abbozza, 
questa volta un po' impac- 
ciato, l'astrofilo —. Aveva le 
dimensioni pari a metà di 
quelle della luna, con il corpo 
centrale rossastro e le estre- 
mità verdi. Sì muoveva tra- 
sversalmente, da nord verso 
sud est, con una scia molto 
vistosa, bianca. Era impossi- 
bile non vedere quella fonte 
di luce: 


Sull'origine del fenomeno, 
anche Brisighelli non ha cer- 
tezze: «Ma mi sembra strano 
che sia un "bolide", un fram- 
mento planetario — spiega 
— credo piuttosto si tratti 
della parte di una stazione 
spaziale piovuta dall'alto, o 
di chissà che altro, La cosa 
strana, poi, è che l'oggetto è 
stato visibile fino all'orizzon- 
te: come se non si fosse di- 
sintegrato nell'atmosfera 
terrestre ma l'avesse solo at- 
traversata». 

E se fosse stato un vero di- 
sco volante? Brisighelli ride, 
ma non troppo. E non solo 
per rispetto verso tutti quelli 
che hanno visto l'Ufo e un 
pensierino agli incontri rav- 
vicinati l'hanno fatto, dice 
che «potrebbe anche essere». 


C. Lov. 
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Mercoledi sera il passaggio di una meteora ha rilanciato la psicosi dell’Ufo 


Un «giallo» nel cielo del Nord 


Loggetto avvistato in Piemonte, Lombardia, Veneto e Emilia - I testimoni hanno visto una luce verde e sentito 


un sibilo - Gli esperti delPOsservatorio di Asiago: «Nessun disco volante, solo una grossa 


stella cadente» 


Un sasso cosmico 


che fa spettacolo 


Perché il bolide ha colorato la notte 


L'oggetto luminoso che 
ha solcato il cielo dell'Ita- 
lia nord-orientale potreb- 
be appartenere allo sciame 
di meteore delle Perseidi, 
che la Terra incrocia ogni 
anno intorno al 10 di ago- 
sto. In questo caso si trat- 
ta di un bolide di retro- 
guardia: le prime «lacrime 
di San Lorenzo», come po- 
polarmente sono chiamate 
queste meteore, compaio- 
no infatti verso l'inizio del 
mese e le ultime vengono 
avvistate tra il 16 e il 17 
agosto. La massima fre- 
quenza si ha generalmente 
I'l1, con una cinquantina 
di meteore all'ora. 

Per decidere se il bolide 
avvistato in Veneto sia un 
sasso cosmico solitario 0 
rientri nello sciame delle 
Perseidi bisognerebbe co- 
noscerne con precisione la 
traiettoria nel cielo: appa- 
rentemente meteore e bo- 
lidi Perseidi provengono 
infatti, come denuncia il 
loro nome, dalla costella- 
zione di Perseo, che in que- 
sta stagione si trova a 
Nord-Est. 


spezzano in frammenti mi- 
nori. Si vede allora un vero 
e proprio spettacolo piro- 
tecnico, talvolta accompa- 
gnato da scoppi, e alla fine 
puó rimanere in cielo una 
scia luminosa di colore ver- 
de-azzurro o rosa: sono 
atomi dell'aria fortemente 
ionizzati a causa dell'alta 
temperatura derivante 
dall'attrito. 

Quando l'oggetto cattu- 
rato dall'attrazione terre- 
stre è ancora più grande 
(decimetri o metri), l'attri- 
to non è sufficiente a disin- 
tegrarlo, e cade al suolo 
una pioggia di meteoriti: se 
ne sono trovati alcuni pe- 
santi anche parecchie ton- 
nellate. In Italia il più mas- 
siccio è caduto nel 1818 vi- 
cino a Brescia. Pesava due- 
cento chili. Secondo stime 
attendibili, pare che ogni 
giorno la Terra scopi via 
dallo spazio interplaneta- 
rio almeno cinque tonnel- 
late di micrometeoriti. 


Gli sciami di meteore so- 
no numerosi: una ventina i 
prin ipali. Ognuno è colle- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VICENZA — Storia di un 
oggetto luminoso a forma di 
tubo o sferico, di colore az- 
zurrognolo, rosso o verda- 
stro, che viaggiava verso Est 
0 in direzione Nord-Sud, si- 
lenzioso o sibilante. L'unica 
cosa certa è che la notte di 
mercoledì, poco dopo le 22, 
«qualcosa» ha attraversato i 
cieli di mezza Italia del 
Nord, Torino compresa, con 
centinaia di persone che 
hanno tempestato di telefo- 
nate polizia, giornali e aero- 
porti. 

Aereo, ufo, meteora, pallo- 
ne sonda? Più probabilmen- 
te un bolide. All'Osservato- 
rio astrofisico di Asiago han- 
no ricevuto segnalazioni, ol- 
tre che dallo stesso Altopia- 
no e dalla provincia di 
Vicenza, anche da Milano, 
‘Trento, Reggio Emilia, Bolo- 
gna. 

Così come al comando del 
terzo Stormo dell’Aeronau- 
tica militare dell'aeroporto 
di Villafranca a Verona, han- 
no telefonato da Mantova e 
dalla zona del lago di Garda. 
E ai controllori di volo di 
Abano si è rivolta la gente 
che ha visto «una luce ver- 
dastra in rapido movimento 
da Nord a Sud, parallela al 
terreno». 

Niente aereo, pare. Gli ad- 
detti dicono che non erano 
previste esercitazioni e nes- 
sun pilota ayrebbe segnala- 


tari di Villafranca negano 
che illoro radar abbia capta- 
to qualcosa, ma l'ufficiale di 
servizio, capitano Giaretta 
ammette che «alcuni colle- 
ghi che erano in osservaz: 
ne all'aeroporto, hanno vi- 
sto ad occhio nudo la luce 
verde che passava». 
All'Osservatorio di Asiago 
cercano intanto di dare una 
spiegazione a chi continua a 
chiedere che cos'era quella 
strana luce che viaggiava a 
velocità costante nel cielo, 


fonate — spiega il professor 
Roberto Barbon, uno degli 
astronomi dell’Osservatorio 
— ma nessuno di noi ha vi- 
sto niente, i telescopi inqua- 
drano solo un piccolo tratto 
di cielo, Qui facciamo astro- 
fisica stellare, non caccia- 
mo meteore. Che cosa pote- 
va essere? Un bolide, cioè 
una grossa meteora penetra- 
ta nell'atmosfera, C'è la luce 
intensa, la coda lunga, a 
volte si sente anche il suo- 
no». 


«Siamo travolti dalle tel Ma perché l'hanno vista in 


Karin B, oggi si decide 


‘ROMA — Oggi si deciderà la destinazione finale della «nave 
dei veleni», La commissione tecnica, infatti, dopo aver valuta- 
to gli aspetti tecnici ed economici dell'operazoone Karin B, 
deciderà a quale Paese affidare i rifiuti industriali contenuti 
nella nave, In lizza rimangono Germania Orientale, Inghilter- 
ra, Francia e Irlanda. Infatti, la nave che ha ripreso la naviga- 
zione si avvicina lentamente al canale della Manica. 

Le ultime valutazioni riguardano anche alcuni aspetti di or- 
dine giuridico. I tecnici e gli esperti stanno riflettendo su due 
ipotesi: affidare la gestione dell'operazione alla società «Am- 
biente» del gruppo Eni che poi stipulerebbe un contratto di 
subappalto con una società estera; o altrimenti, far figurare 
direttamente il governo italiano nel contratto. 

Un altro elemento determinante che condizionerà la scelta 
sarà quello economico. Il ministero della Protezione Civile è 
infatti intenzionato a risolvere insieme al problema della Ka- 
rin B anche quello delle altre due navi che la seguiranno dalla 
Nigeria con lo stesso carico. Il governo italiano vorrebbe che 
l'accordo comprendesse anche le altre navi. 

Si tratta comunque degli ultimi dettagli. Ieri i portavoce 
del ministero della Protezione Civile facevano sapere che «or- 
che erano risolte e rimanevano solo al- 
da superare». E lo stesso ministro ap- 


tanti posti diversi e per tan- 
to tempo, invece della solita 
striscia che scompare in un 
secondo? Per Barbon c’è 
una sola possibilità: «Dove- 
va essere un corpo molto 
massiccio, non quei granel- 
lini che si vedono in genere. 
Il "bruciamento” poi avvie- 
ne molto in alto, quindi si 
vede per molto spazio e a 
lungo. I colori diversi? La 
luce può variare, in fondo è 
qualcosa che brucia». 

Intanto le testimonianze 
continuano ad accavallarsi, 
A Verona l'avrebbero notato 
intorno alle 20.30, direzione 
Nord-Ovest Sud-Est. Qual- 
cuno avrebbe sentito anche 
rumore come di una cosa 
che «frigge», altri un sibilo 
acuto. Un pilota civile che 
viaggiava nel Padovano in 
auto, ha detto che l'«ufo» 
perdeva scintille e non vuol 
sentir parlare di meteorite 
«perché di solito si consu- 
mano in frazioni di secondo 
e questo correva in modo re- 
golare». 

C'è anche chi giura di aver 
visto la luce misteriosa di- 
sintegrarsi nel nulla dopo il 
suo passaggio. Quanto ai 
militari dell'aeroporto di Vil- 
lafranca avrebbero escluso 
l'ipotesi di un pallone sonda 
«visto che l'oggetto si trova- 
va ad un’altezza troppo bas- 
$a». Cosi la luce vagabonda 
piü che verde o rossastra re- 
sta colorata di giallo. 
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Convegno di ufologia a Peschiera 


Si è recentemente tenuta, nella ex 
sala consiliare di Peschiera Borro- 
meo, la mostra Macrocosmus, orga- 
nizzata da Alfredo Lissoni, bibliote- 
cario comunale, e patrocinata dall’as- 
sessorato alla Cultura locale, quale 
ultima manifestazione per la giunta 
uscente. Questa «due giorni» ha avuto 
come tema il mondo del mistero, e 
dell'inconoscibile. Per due giorni un 
centinaio di visitatori ha potuto osser- 
vare foto ed altro materiale inerente i 
dischi volanti, i fantasmi e la mediani- 
tà, Erano altresì esposti pregevoli 
tarocchi dipinti a mano, quadri ese- 
guiti in trance e tele di netta ispirazio- 
ne spiritualista. La spiritualità, difatti, 
è stata la tematica ricorrente che ha 
accomunato i dieci espositori giunti a 


Peschiera per l’insolito evento. La 
mostra è stata inaugurata dalla gior- 
nalista televisiva Adriana Bolchini, 
dell’Accademia del Paranormale di 
Milano. Quest'ultima, responsabile 
anche del Centro Astrologico Topa- 
zio, ha distribuito gratuitamente le 
predizioni per l’estate, suscitando 
ampia approvazione da parte del pub- 
blico. Tale mostra intendeva sensibi- 
lizzare il grosso pubblico in vista del 
convegno internazionale di ufologia 
che si terrà a Peschiera, frazione Mo- 
nasterolo, il 15 luglio dalle 15alle 19, 
ospitato dal Festival de l'Unità. Per 
l'occasione giungeranno nella città 
anche esperti provenienti dai Paesi 
dell’ Est. 

Alfredo Lissoni 
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Orson Well 
della CBS 


E' una mostra questa che settimana, sulle montagne,le macchine fotografiche, E" il 
non pretende di aver ragione; - notti all'addiaccio e gli occhi Gruppo di Ricerche Astrofi- 
che non vuole far credere per incollati a telescopi, binocolie siche Lombardo: trenta ap- 
forza all'esistenza dei dischi " 

volanti. Ci sono queste foto- 
grafie e basta. Ciascuno è lj- 
bero di pensarla come vuole. 
Pud anche pensarci molto ¢ 


Magari tornare a rivedere 
qualche immaginé che l'ha 


Martionlarmanta eleife da 


operai, dirigenti, Tutti acco- 
munati dalla stessa inestin- 
Euibile passione: cercare gli 
UFO in cielo e catturare an- 
che Perun istante Alloro cam- 
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Un « disco volante » 
„ Segnalalo in viale Corsica | 


(^ Alcuni cittadini che ieri sera 
alle 18.45. si trovavano in viale 
è Corsica giurano di aver visto, 
^ ¡nel cielo un fiammeggiante ~ v Og-| 
| getto », che avrebbe lasciate die. 
¡tro dí se una lunga scia lumino. 
| sa. chiaramente visibile. Il disco; 
lincandescente si sarebbe..spo-| 
¡stato a velocità fantastica, Com. 
jpiendo un lungo arco e scom. 
'parendo quindi all'orizzonte. 
| Naturalmente, 1 testimoni della 
inconsueta apparizione non 
\hanno avuto dubbi sulla sua 
natura: era un disco volante, 
Uno dei tanti che, nelle ultime 
settimane. sono comparsi un po” 
ovunque, tornando alla ribalta, 
dell'opinione pubblica ed ecci., 
tando le fantasie. Gli uffici com. 
„petenti. dal canto loro, hanno 
jcomunicato di non avere rice- 
{vato alcuna segnalazione posi- 
{tiva in merito. E stata avan- 
Ízata l'ipotesi che si trattasse 
di un apparecchio a reazione, 
ma, a quanto risulta, nessun 
velivolo di tale tipo a quell'ora 
‘avrebbe volato nelle vicinanze 
[fa Milanó. » Disco volante » o 


fantasia? Anche questo « caso ». 
comunque, si aggiunge a quelli 
che non hanno finora trovato 


una risposta. 
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Si sgonfia l’ Ufo di «Striscia» 
A volare resta solo l’audience 


fo o non Ufo? Se lo stanno an- 
cora chiedendo milioni di te- 
lespettatori che, dopo due 
trasmissioni televisive, non 
hanno ancora capito se l'og- 
getto volante non identificato filmato 
mercoledi dalla troupe di «Striscia la 
notizia» sui-cieli di Linate sia uno 
scherzo ono. 


Certo, le recenti cronache dell'aero- ` 


porto milanese ci hanno insegnato che 
da quelle parti puó succedere di tutto. 
Ormai anche i bambini hanno capito 
che, a volte, su Linate può volare qual- 
siasicosa tranne gli aerei. 

Anche il fatto che lo «strano oggetto» 
non sia stato individuato sugli schermi 
radar della torre di controlio é una no- 
tizia fino a un certo punto: forse, il con- 
tratto degli uomini radar non prevede 
il capitolo «Ufo». 

Ma, lanciato il sasso, aperto il cuore 
ai milioni di italiani che credono forte- 
mente nella presenza degli extraterre- 
stri e butiato nello sconforto altrettan- 
ti milioni di italiani che invece si met- 
tono a ridere quando sentono parlare 


di marziani, «Striscia la notizia» non 
ha tirato indietro il braccio. Anzi. An- 
tonio Ricci, ideatore della trasmissio- 
ne, ha rispedito i suoi uomini alla ricer- 
ca di testimoni. 

_ E ne ha trovati due, Roberto Terreno 
e Dante Buonsenso, che hanno mo- 
strato con orgoglio due «pezzi» del- 
l'Ufo, cioè due palloncini a forma di 
mucca, che ‘probabilmente facevano 
parte di un intero mazzo di palloncini, 
di quelli che sivendono ai bambini nel- 
la sagre di paese 0 davanti ai giardini. 
Era quello l'Ufo? Chi può giurarlo. + 

Insomma uno scoop rientrato 0 uno 
scherzo? Restano le tante telefonate 
che hanno tempestato ieri la redazione 
di Canale5 e quelle, solo numerose, ar- 
rivate nella nostra redazione. Scoop 
rientrato o scherzo? Di certo c'è soltan- 
to che l'Ufo ha fatto registrare nuovi re- 
cord di audience alla trasmissione 
condotta da Enzo lachetti ed Ezio 
Greggio il quale, forse non a caso, sfo- 
dera spesso due orecchie da marziano. 


Ufo invadono 
il cielo di Rho: 
centinaia 
le segnalazioni 


Ci risiamo; gli ufo sono 
„tornati in città. Li hanno av- 
vistati quattro giorni fa e 
poi, di nuovo, ieri sera nella 
fetta di cielo che copre Rho. 
Centinaia e centinaia di tele- 
fonate hanno segnalato la 
presenza di oggetti lumino-' 
sissimi che giocavano in cielo 
formando diverse figure co- 
lorate prima in bianco e poi 
di azzurro. Alcuni abitanti 
del quartiere di Baggioe per- 
* fino di Novate Milanese 
hanno chiamato la questura 
chiedendo un intervento 
delle «volanti». : 

I vigili urbani, invece, si 
sono rivolti — un poco allar- 
mati — ai responsabili della 
torre di controllo di Linate. 
La risposta, però, è stata de- 
ludente: nessun ufo, altro 
che incontri del terzo tipo: si 
tratta di due potenti fari 
proiettati verso il cielo, i no- 
stri radar non hanno regi- 
strato un bel nulla. I quattro 
ufo, con la forma (poteva es- 
sere diversa?) di un disco 
schiacciato sono apparsi ver- 
so le 22.50 e hanno ruotato 
fra le nuvole fino alle 24.20. 
E fino a quell’ora, un centi- 
naio di persone (chi in mac- 
china, chi sul balcone o af- 
facciato alla finestra) ha se- 
guito le evoluzioni del miste- 
rioso gruppo. 
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Era solo 


Venere 


l'UFO sulla città 


L'« UFO » avvistato nel 

cielo di Milano nella serata 

di mercoledì non era « uni- 

y | dentified », — (sconosciuto) 
€ | bensì, molto più semplice 
2 | mente, Venere. La conte 

3 


| ma ci viene da Giuliano Te- 
i ruzzi, un « ufologo » di Bru- 
| gherio che proprio la sera 
| dell'avvistamento si trova- 
V | va in piazza Piola, in mezzo 
a qualche decina di milane- 
si la cui attenzione è stata 
attratta dal « misterioso » 
oggetto luminoso comparso 


ZC — ^ rt 


_ -S 


La prima, nel cielo di Barlassina, 
a centinaia di person: 
Piu mee ilsuo SE 
d re giallo, verde E 
€ fermato, poi ha frito ma 


roteava mandando bagli 
so. L'Ufo, verso a A 


improvvisamente nel cielo 
buio. 

« Venere ci ha detto 
Teruzzi - già splendente 
100 volte più di una stella di 
prima grandezza, era dav- 
Vero particolarmente lumi- 
noso l'altra sera, come rara- 
mente succede grazie a 
particolari condizioni me- 
teorologiche ». L'« ufolo- 
go » ha chiarito giù sul posto 
l'equivoco ai presenti ed 
oggi possiamo chiarirlo an- 
che noi. 


verso le 22.30. Un 


croce e infine si é allontanato verso nord. 


seconda visita, verso le 22.45, a 


Valeggio, in BEN 
letto di 


cia di Pavia. un testimone, Gianni De Paoli hi 
a 


aver visto nel cielo d 
lel eu 
lo che emanava una luce fort 
ii Queste due ultime appari: 
ntinio Chiumiento (presid. 


issima. 


di attività dei dischi volanti (Flap loc; 


tecnici) non era soltanto un gioco di fas 


SE danoi? 

Le E m anche perché, molto. 
considerano come noi i 

colissime, intelligenti, E 


ese uno strano oggetto gial- 


zioni, secondo il professor 


studi ufologici), E di Centro nazionale 


2rovviso risveglio 
lizzato, in termini 
ci luminosi. 


«Questo resterà un mistero — ha detto 

to probabilmente, loro 

onsideriamo, le formiche: pic- 
‘oppo lontane dalla realtà». 
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UFO CONICO SULLA MESTRE-MILANO 


da Corriere della sera del 18-6-85 
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PERO - Luigi Barone, responsabile della sezione Pero- 
Bollate-Lissone del Centro Ufologico Nazionale (CUN), 
ha ricevuto recentemente l’incarico di dirigere, assieme 
al segretario generale Alfredo Lissoni, anche la sezione 
di Milano, 


ternet con un Proprio sito. 


Questo é Pindirizzo: http/members.tripod.com/-ufo- 
i o ora tee, 


il naso all'insù per osservare 
una polla luminosa che si spo- 
“stava da Nord verso Sud. L'U- 
„fod stato‘ vistc^sopra Bellin-; 
“zona; Locarno, Lugano, Men- 
drisio, nel Comasco, nel 
Varesotto e nel Milanese. 
Dell'avvistamento à stato! 
informato anche il dottor 
` Massimo Cantoni, il maggior 
-ufologo del Comasco. L'e- 
sperto non ha saputo dare 
per il momento. spiegazioni 
sicure, Secondo alcuni l'Ufo! 
non ora altro ché un meteori- 
te. Per altri invece si è tratta- 
to di un pallone sonda ancora 
illuminato dal sole; quindi ins 
|-condescente in apparenza. 


LA REALTA’ ROMANZESCA : ' 


«Ci hanno rapiti 
gli extraterrestri» 


«Erano alti due metri e avevano gli occhi fosforescenti. 
Sul disco volante ci hanno fatto strani test». 

Così, sotto ipnosi, due coniugi veronesi hanno raccontato 
il loro incontro ravvicinato con i marziani. 

Il presidente degli ufologi italiani non ha dubbi: «Non 

è un'invenzione. Quella notte infatti è successo che...» 


di SANDRO GILIOLI 


Pordenone, settembre. 

« Be chiudete gli occhi, cercate 

di rilassarvi e ascoltate la mia 

voce. Vedrete che l’ipnosi verrà da sola, 

senza che nemmeno voi ve ne accorgia- 
ter. 

L'ipnotizzatore parlava dolcemente, 
scandendo le parole. Antonio Chiumento 
Pufologo che aveva organizzato la sedu- 
ta, assisteva eccitato e nervoso. Quello, 
del resto,.era l'unico modo per ottenere 
qualche dettaglio in più sulla storia che 
avevano raccontato Angelo e Grazia Ric- 
ci, duc éoftiugi veronesi che avevano det- 
to di aver visto, in una notte d'estate, 
un'astronave di extraterrestri. Si erano 
risvegliati tre ore dopo in stato confusio- 
nale: che cosa era successo nel frattem- 
po? Loro non ricordavano nulla: per que- 
sto, attraverso l'ipnosi, l'ufologo voleva 
arrivare al loro subconscio, testimone si- 
lenzioso dell'incontro ravvicinato. 

«Allora» continuó il medico «é la notte 
tra il 15 e il 16 agosto. E luna, l'una me- 
no dieci. Fa fresco. Voi siete in vacanza, 
tranquilli, camminate e chiacchierate 
sottovoce. A un certo punto, ai margini 
del bosco, compare una luce. È un'astro- 
nave bianca...» «Bianca...» echeggió An- 
gelo Ricci dal lettino, «Sì, bianca, ai 
margini del ‘bosco. Ecco, loro scendo- 
no...» 

«Chi? Chi è sceso?» domandò Pufolo- 
go. Ci fu qualche minuto di silenzio, poi 
il medico ripeté la domanda: «Chi sta 
scendendo?». «Sono alti due metri, o for- 
se più» rispose Grazia Ricci. «Hanno una 
tuta grigia che copre tutto il corpo, Esce 
soltanto la testa: una testa allungata, sen- 
za capelli, molto pallida» 

«Hanno gli occhi? Il naso, la bocca?» 
domandò Pufologo. «Sì, gli occhi. Sono 


due fessure luminose, fosforescenti. An- 
che la bocca è una fessura. Hanno il na- 
so, sì. Le orecchie sono aguzze, appunti- 
te». 

«E vero, Angelo? Sono proprio così?» 
chiese il medico. «Sì, sono così» confer- 
mó il marito. «La testa è allungata, affu- 
solata. Non sembrano cattivi». «Che cosa 
fanno?» incalzò l’ufologo. «Vengono ver- 
so di noi e ci sollevano da terra» rispose 
Angelo Ricci. 

«Noi siamo come svenuti», continuò 
l’uomo sottovoce «però capiamo tutto 
quello che ci succede intorno. Ci portano 
nell’astronave bianca. Entriamo in una 
sala, o forse è un laboratorio. Bianco, pie- 
no di attrezzi, di luci colorate. Loro han- 
no in mano degli strani strumenti. Noi 
abbiamo paura ma non riusciamo a par- 
lare. Siamo impotenti, siamo nelle loro 
mani, che cosa ci faranno?...». 


Quella notte altri testimoni 
hanno visto un disco in cielo 


Il racconto rimase di nuovo in sospeso. 
Fu la moglie a riprendere il filo: «Ci sono 
delle poltrone, come dal dentista. Ci fan- 
no sdraiare sopra. Loro ronzano intorno a 
noi, ma non si parlano. Vedo le luci degli 
strumenti che mi puntano addosso. Capi- 
sco che mi stanno sottoponendo a un test, 
a un esame o qualcosa del genere. Non 
mi fanno nessun male, e io sono più tran- 
quilla». 

«Quanto tempo dura tutto questo?» do- 
mandò Pufologo. 

«Non lo so. Forse un'ora, o forse più. 
Ma non sono sicura». «E poi?» «E poi 
staccano gli strumenti. Ci riportano fuo- 
ri. Capiamo che sta finendo tutto. E an- 
cora notte». «E poi?», insistette l’ipnotiz- 


zatore. «E ancora notte», ribadì Angelo 
Ricci, e non si capiva se si riferiva alla 
notte del bosco o al buio dei suoi ricordi. 

Ogni ulteriore tentativo si scontrò con 
il silenzio della coppia. Il medico lasciò 
che si risvegliassero lentamente: era il 
massimo che lui e l’ufologo potessero ot- 
tenere da loro. 

Fin qui, il racconto sotto ipnosi di An- 
gelo e Grazia Ricci. Loro stessi sono ri- 


80 Domenica del Corriere 


masti sconvolti, in seguito, per quello che 
avevano raccontato. Ma i due coniugi ve- 
ronesi non sono i soli ad aver vissuto 
un'esperienza strana, in quella misteriosa 
notte dopo Ferragosto. Ci sono altre te- 
stimonianze. 

Angelo Campagna, di San Vito al Ta- 
| gliamento (in provincia di Pordenone) as- 
| sicura di aver avvistato, domenica sera, 

attorno alle 22, un oggetto luminoso che 


si muoveva nel cielo, compiendo ardite 
evoluzioni non lontano dal luogo indicato 
da Angelo e Grazia Ricci. Un'ora dopo, 
a Barlassina, vicino a Milano, i coniugi 
Gino e Lidia Ventura hanno visto «qual- 
cosa» di luminescente che zigzagava nel 
cielo. Ancora: Enrico Ceschiutti, di Trie- 
ste, sostiene di aver notato, poco prima 
della mezzanotte del 15 agosto, un disco 
luminoso del diametro di una decina di 


metri che svolazzava sul golfo della cit 
Tutte autosuggestioni? Antonio Cl 
mento, il presidente del Centro italiano 
di studi ufologici, che ha convinto Ange- 
lo e Grazia Ricci a sottoporsi alla seduta 
ipnotica, pensa proprio di no. In attesa di 
«ulteriori verifiche», lui ritiene che ci tr 
viamo di fronte ad un rapimento organi: 
zato dagli extraterrestri «per studiare il 
comportamento degli uomini». 
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IL GIORNO 


Incontro 


e metronotte 


Ma quaudo ? giunta sul posto la Vo- 
lante Vastronave era già ripartita 


F 


RA QUANTI asseriscono di aver visto, in un modo o 
nell'altro, un disco volante, si è inserito ora anche un 


metronotte. La notizia sta proprio in questo: che un tuto 
re dell'ordine, sobrio e sano di mente, uso a girare di not- 
te con gli occhi aperti su concrete realtà, asserisce di aver 
avuto contatto col «mondo di domani». Lo sbalorditivo 


racconto di Francesco Rizzi, 


36 anni, viale Berengario 1, è 


stato fatto l'altra notte in questura, dove il metronotte era 
stato accompagnato dal comandante della zona centro dei 
vigili notturni, Mario Pochintesta. 

Il Rizzi ha esordito, in poche parole, col dire che aveva 


visto un disco volante e relativi esseri spaziali. Invitato poi . 


dal funzionario di notturna, dottor Doria, a fornire qualche 
chiarimento, non è stato avaro di particolari. 


Il metronotte si trovava, E 
tura Cascami seta, via Santa Valeria 3. 


trollato il funzionamento di 
tre orologi elettrici, e stava 
per andarsene. Ma un forte 
sibilo lo ha costretto a fer- 
marsi. « Sul momento — ha 
detto, con fi degna di 
Meditazione ZK pensato ‘che 
mi fischiassero semplicemente le 
orcechia. Però i| sibilo cresceva 
d'intensita, così mi sono guarda 
to intor. — È 
Quello che dice di aver visto, 
a pochi metri di distanza, nel va 
sto cortile, sembra essere uscito 
da un modesto libretto di fam 
tascienza. Si trattava di unastro- 
nave di alluminio, coi suoi bravi 
oblo illuminati e tanto di torret. 
ta, sospesa.a circa un metro da 
terra. 


n ù bello È venuto subito 
dopo. «Da una porticina — ha 
proseguito il: Rizzi — che s'era 
aperta silenziosamente nel ven 
tre del disco volante, è balzato 
a terra un omino alto un metro, 
goa una tuta luminosa e un ca 
sco scuro sul capo. Mi si è aw 
vicinato con aria. confidenzial 
rincuorandomi a gesti. lo non 
riuscivo a muovere un passo 
quasi non credevo ai-miei occhix. 


que, non s'è fatto stretto, 
perchè dalla navicella s'è sporto 
il «capo», che con una serie 
suoni incomprensibili ha ordina 
to al suo subalterno spaziale di 
tornare sui propri passi. L'omi 
no è risalito sull'astronave, la 
porticina s'è richiusa e il disco 
volante — col solito sibilo — ha 
ripreso quota, perdendosi negli 
spazi. 


pazi 

H dottor Doria, per puro scru- 
polo professionale, ha. inviato 
sul posto una pattuglia della Vo 
lante. Ma della «visione» del 


metronotte non s'è trovata alcu- 
na traccia. Non che gli agenti, a 
dire il vero, si aspettassero di 
trovarne. 


Hanno qualcosa da dirci 


alle 2.20, nel cortile della fila. 
Aveva appena con- 


Alla contessa de Dampierre 


i gioielli della corona 


La sentenza, della Corte Ap 
pello, sezione I, per la causa pre: 
mossa da don layme di Borbone 
guca di Segovia, primogenito det 
l'ultimo di Spagna Alfonso 
XIIL nci confronti della excom 
sorte contessa Emanuela de Dam 
pierre e dei figli don Alfonso © 
don Gonzalo di Borbone, causa 
intentata per rivendicare un inr 
portante gruppo di gioielli già ap. 
partenenti alla corona di Spagna, 
È stata pubblicata oggi. 

La Corte d'Appello, presieduta 
dal presidente Girardi, con sem 
tenza stesa dal relatore Alliney, 

confermato la decisione già 
resa dal tribunale, con la quale 
l'istanza del duca di Segovia vo 
niva respinta. La causa pertanto 
è stata vinta dalla contessa de 
Dampierre. - 

Il duca di Segovia era assi 
stito dall'avvocato Guglielmo Rai 
neri, mentre la contessa de Dam. 
pierre e i principi Alfonso e Gor 


19/12/1962 
ira marzi 


ASSOLTO IL NEGOZIANTE TROPPO ONESTO 
Trasgredi Jo legge : 
ma a suo danno 


N NEGOZIANTE è stato protagonista di un episodio a suo modo 
eccezionale: accusato di aver trasgredito una annonaria, 
è stato assolto con formula plena essendo obiettivamente risultato 
mon solo che vendeva del riso genuino, ma addirittura dl qualità 
superiore a quella indicata e a un prezzo Inferiore a quello che 
avrebbe potuto richiedere. Il signor Celeste Ambroset, 41 anni, con 


H matronotie Francesco Rizzi 


negozio in via Galbani, è, insom- 
ma, un commerciante di specchia 
ta, scrupolosa e persino eccessiva 
onestà, 

Il signor Ambroset vide arri 
vare, 8 marzo scorso, nel suo 
negozio, gli agenti dell'Annonaria 
che gli contestarono una contraw 
venzione per avere trasgredito 
l'articolo 7 della legge 18 marzo 
1958 n. 325 sulla tutela del riso: 
l'Ambroset aveva. cioè posto in 
vendita riso che mancava delle 
indicazioni prescrit e (il «grup 
po» 


Passò un di :empo, finchè 
Mas EE finche 
to penale con la condanna a 30 
mila lire d'ammenda. L'Ambro- 
set, sicuro della sua buona co- 
scienza, fece opposizione. 

leri mattina si è celebrato il 
processo, nella settima aula della 
pretura, giudice il dottor Ciccot. 
ta, difensore l'avvocato Clausi. 
Nel corso dell'udienza è stato rie 
vocato il fatto cd è risultato che, 
in vetrina, l'Ambroset aveva po 
sto, per il prodotto, l'indicazione 
CurtiArborio L. 240 al 
chilogrammo ». Gli agenti deb 
VAnnonaria prelevarono cammin 


A 


panerang Tusapezeareo 


e 


di 


NOTA BENE: 
Dai primi di settem- 
bre A.Chiumiento? ri 
masto immobilizzato 

per le ferite e frat 
ture riportate in un 
incidente d'auto, ina 
bile così a verifica 
re direttamente le no 
tizie pervenutegli na 
comunque poida mi dif 
fuse alla stampa con 
41 suo parere di "e- 
sperto", negando nel | 
contempo a ufologi e | 
giornalisti ogni pos || 
sibilità di approfon | 
dimento dei casi con | 
11 comodo alibi del | 
doveroso rispetto del 
la "privacy" dei te 
stimoni. Va da sè che 
soprattutto queste ul 
time notizie da lui 
diffuse sono ritenu- 
te dal CUN abbastan- 
za opinabili, e in 9 
gni caso da verificare. 
Cid vale particolar- 
mente per il preteso 
caso di "abduction" 

dei coniugi di Verona. 


ASCOLI PICENO - Gli Ufo 
fono tornati nel Piceno, nel 
cuore della norte, sul cielo di 
[ta paesino dellentrotera 
fermano, S. Vittoria in Mate 
nano. L'hanno avvistati in 
tanti, alcuni svegliati da ua 
sibilo intenso che per qual 


IL RESTO DEL 
CARLINO 17/8/86 


«Un Ufo ciharapiti», dicono sotto ipnosi 


Un Ufo sferico multicolore 


In Cadore è atterrato 
un disco volante? 


BELLUNO — Due villeggianti nel Bellunese hanno vis- 
suto con un Ufo una esperienza a dir poco allucinante. 
Ora uno psicanalistaedira se la loro è stata una alluci- 
nazione collettiva. un brutto sogno o cosa. Ecco fatti, 
raccontati dal coniugi Angelo e Grazia Ricci, residenti 
jerona. 
Tutto è iniziato la sera di Ferragosto verso le 23. Ipro- 
tagonisti della vicenda erano seduti al margini di un 
bosco nel Cadore quando dal cielo hanno visto scen- 
dere uno oggetto luminoso: era di colore azzurro, Bve- 
va una forma discoidale con un cupola, in complesso 
avrà avuto un otto metri di diametro. L'oggetto è 
ferrato senza alcun rumore proprio di fronte al coniu- 


gi. 

Questiritengono di aver perso subito conoscenza per- 
ché da allora in poi non ricordano nulla: hanno cioè un 
uoto mnemonico di circa due ore. A dimos! he 
la loro non è stata una collettiva allucinazione sta pe- 
1 il fatto che una volta svegli hanno potuto consta 

fe nel posto dove avevano visto atterrare il disco, 
Impronta circolare di otto - nove metri di circonferen- 


za. 
T due si sono mess! In contatto con I! profes: 
nio Chiumiento, di Pordenone, presidente del 
Italiano di studi utologici, Il quale si è rivolto ad uno 
che sottoporrà i conlugi a Ipnosi regressi- 
e 


grado di stabilire l'esattezza dei fa! 
Che vagamente ricordano di aver visto due strani es- 
seri e delle insolite apparecchiatur 


RIFERITO IL 29/9/86 
SUNTO AVVISTAMENTO A 
TREVISO DI UN "DISCO 
DIURNO", CON NUMERO- 
SI TESTIMONI. NON ABI 
[BIAMO PARTICOLARI. 


Ufo: tre oggetti 
‘ non identificati 


PORDENONE — Due 
veronesi che la notte di 
Ferragosto dissero dí aver 
visto atterrare un Ufo € 
persero conoscenza per al- 


|| cune ore avrebbero rivela- 


to sotto ipnosi di essere 
stati in balia di 


restri. Ecco che cosa sa- 
rebbe emerso nel corso 


gelo e Grazia Ricci hanno 
«ricordato» di essere stati 
portati all'interno di uno 
Strano oggetto da due es- 
seri alti circa due metri e 
ricoperti completamente 
da una tuta di colore gri- 
gio che lasciava scoper 
solo la testa, Questa er 
allungata, priva di capel 
con una pelle molto palli- 


da; 

Gli esseri avevano occhi 
fosforescenti, orecchie ap- 
puntite, naso normale e al 
posto delle bocca uma 
stretta fessura. I due testi- 
moni avrebbero rivelato, 


LA NOTIZIA DI UN PRE] 


sempre sotto ipnosi, di es- 
sere stati sottoposti a un 
attento esame medico ed a 
vari test. All'interno del- 
l'oggetto c'erano diversi 
strani strumenti e moltis- 
sime luci di svariati colori. 
fo questi giorni c'é un for- 


te tisveglio «dell'attività 
ufologica». | Agi | 


LA NAZIONE 28/8/86 


‘ha fatto il bagno a Caorle 


Bama — E aifiarsta pel mare di sengen, bie. 


Dein 
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IL GIORNALE Nuovo 17/7/86 A 


Pilota civile avvista un Ufo 
PORDENONE — ll pilota civile Emilio Piccinin. di Vicen- 
Ea, ha avvistato uno strano oggetto, venerdi mattina. nel 
| Gite di Trento, mentre era ai comandi del suo aereo da 
Sarimo. L'ogpetto era di forma ovoidale e colore grigio 
mneillico. longo circa 10 metri ed alto circa 4. Nella parte 
Centrale si notava. sempre stando alla testimonianza. una 
Sene di lua molto intense di vari colori. L'Ufo. dopo essere 
Hmasto immobile, sarebbe poi partito allimprovviso ad 
Una velocità incredibile in direzione nord: 


LA NAZIONE 24/8/86 A 


Sull'altopiano 


Ufo insegue un'auto 
in provincia di Venezia 


che minuto È stato avvertito 
con un forte senso di fastidio 
{dalla popolazione. 

ln quai mezzanotte, 
stavo guardando la televisio" 
ne- racconta Giuseppe D. A. 
‘quando una luce accecante 
a inondato la sanza. A dis 
stanza di un chilomeiro, in 
tn vallone, ho visto un ot- 
petto di forma rotonda. come 
Sorreuo da una piatiaforma, 
(che emetteva un sibilo fortis- 


cimas. in provincia di Mi 


di Ufo, viene s; 
tante i mesi caldi 
che fino a tarda ora. 


‘Ascoli e di Macerata, aveva- 
no polarizzato l'attenzione 


"le, GIORNALE D'ITALIA 15/8/86 


1I Messaggero = 
18 giugno 1986 


avvistati a Porto Recanati 


MACERATA — Tre oggetti luminosi di gran. 
di all'incirca come una moneta e disposti a forma di trian- 
ti avvistati la scorsa notte nel cielo di Porto 

Tala, 
Perugia Glauco Nuci e Ro- 
ti sono rimasti immobili per 


inseguito per alcuni ch 


lore ross. 


Je ore una e l'una 


ar forma di paral 


VENEZIA — Un Ufo a forma di parallelepipedo ha 
silometri un'auto sulla statale tra 
Porto Santa Margherita e Duna Verde in provincia, 
. | venezia. Dopo averla affiancata per alcune centi 
di metri rimanendo ad una distanza di quattro m. 
yggetto si è poi allontanato a velocità supersonic 
Nvistamento t stato fatto dai signori Marco 


testimoni. H prof. Chiumiento ba comunque dichia- WI 
rato che non è la prima volta che vengono avvistati 


lelepipedo o di cubo. 
IL GIORNALE D'ITALIA 3/9/86 


| Ancora UFO 
avvistati 
ad Asiago 


egene 2 tri 
Di giorno vero rari. má 


rare pari ala e mei 
Stino exe ance am 


por 
ire avvistamento ove- 
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Ufo nel cielo di Roma 
(ma i radar non Phanno visto) 


p 


ein 


Ufo avvistato nelle Marche 
in pieno giorno 


ANCONA, — Un Ufo stato avvistato sul Monte Conero, 
un persone, Tra queste 
leneghin e Paolo Meot. 
la forma di un disco 
Volante di colore marrone con una cupola trasparente. L' og: 
getto era metallico, non emetteva suoni nè lasciava scie 
carburanti e si 
Cento metri di altezza. Nella parte inferiore dell’ Ufo c'era 
una specie di apertura con tre s it 
Sposte a triangolo. 1 due turisti banno informato il profes- 
sor Antonio Chiumiento di Pordenone, presidente del cen- 
| tro italiano di studi ufologici. Allo stesso professor Chi 
tro italiano di sito anche il direttore del periodico «Il Gol 
Juro di Ancona per segnalargli che lo stesso disco volante 
è stato avvistato da un cacciatore circa un'ora dopo in lo- 
calita Mazzangrugno, in provincia di Ancona. Il cacciato- 
fe ha notato anche che sopra la cupola vi era una specie 
di prolungamento, come una antenna. 


IL GIORNALE D'ITALIA 17/9/86 
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IL GIORNALE D'ITALIA 11/9/86 


cieli italiani 
Pordenone, presidente del Ce 
ci dove pervengono di volta in 
stamenti. In prevalenza, gli 
L'ultimo awi 

lle 18, nel cielo 


po l'altra ser 
pisodio hanno 
Era a forma di disco di colore 
da una cupola arancione. 
un andamento ondulante; 
o Verso est. 


«Sciame» di Ufo 
sorvola l'Italia 


Molti avvistamenti di Ufo in vari luoghi del paese nelle 
ultime 24 ore dopo quelli che hanno interessato l'Europa 
tentrale. Secondo quanto dichiarato dal presidente del 
tro italiano, ufologici, Antonio, Chiumiento, 
donne — Maria Sulpizi e Renata Severini — mentre per- 
torrevano in auto, verso le 14 di martedì, la superstrada 
dî Poggio di Ancona hanno avvistato un oggetto ovoidale 
metallizzato. Fermata l'auto, una di loro è scesa ed ha po- 
tuto osservare che l'oggetto era molto appiattito, con la par- 
te centrale che sembrava ferma, L'Ufo si sarebbe diretto 
Verso il mare emettendo un sibilo. Chiumiento è stato in- 
formato dei fatti dal direttore di un periodico di Ancona 
Sempre martedì, alle 16, alcuni contadini di Mortelliano, 
in provincia di Udine, hanno osservato un oggetto discoi- 
dale di colore argenteo sollevarsi da un campo. Nella zona 
È stata trovata una impronta di circa 10 metri di dismetro 
di erba schiacciata. Altri avvistamenti di strani oggetti — 
Sempre da notizie pervenute a Chiumiento — si sono veri- 
ficati nel Lazio, in Toscana e nel Veneto, tra le 17 e le 19 
sempre di martedì. 


IL GIORNALE D'ITALIA 
44 


cen- 
due 


25 Settembre 1986 


Venti Ufo durante Pestate 
nei cieli italiani 


formato il prof. Chiumiento che l'oggetto 

igio metallico, sormontato 
11 disco volante procedeva con 
poi a forte velocità si è diretto 


IL GIORNALE D'ITALIA 6/9/86 


metallico. fotoo d. un 
rera cup tra a 
Rice del tele Eecorau 1l 
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IL TEMPO 


3/1/86 


Ufo in formazione 
nel cielo di Milano 


Finora erano stati avvistati singolarmente o in cop- 
pia: questa volta erano addirittura in formazione e han- 
no solcato i cieli milanesi. Sono gli Ufo. Alcune per- 
sone domenica sera nei pressi de 

anno scorto una ventina di oggetti luminosi dispo- 
atiin formazione, Eran 
ferito al prof. Antonio Chiumiento, presidente del Cen- 
tro italiano studi ufoloy 


le luci erano troppo 
tarsi di corpi materiali contenenti fonti luminose. Gl 
‘avvistamenti di formazioni di Ufo sono rarissimi — ba. 


interessante. 


IL GIORNALE D'ITALIA 7/10/86 


Clelo di Milano 

Ore: 23 circa 

Testimoni: Podestá Paolo 

Il diciassettenne Paolo Podestá, che si trovava affac- 

ciato ad una finestra di un pensionato di studenti in Via 

Mercalli, vide a bassa quota «due oggetti» che, con mo- 

to rettilineo sembravano dirigersi verso la zona di Piaz- 

za Duomo. 

Erano di «color bianco e dotati di un fascio di luce, che 

si accendeva e si spegneva ad intermittenza» in mo- 

do del tuto simile a quello dei segnalatori dello ambu- 
nze. 

FONTI: inchiesta del Gruppo «ODISSEA 2001», Mila- 
no, effettuata il 22/7/1983. 

DOCUMENTO n. 3235/W. 


an 2- BE 


"T 


mesi la Brianza sara la 
meta preferita degli Ufo. 
Gli incontri ravvicinati 
del secondo e del terzo 


tipo non resteranno una, 


{Visione per pochi privile- 
‘giati’ Sarà sufficiente 
¡scrutare il cielo e guar- 
darsi con-attenzione in- 
torno per «scontrarsi» 
con oggetti volanti non 
identificati, omini verdi, 
‘úmanoidi con antenne e 
scafandro, robot..i i‘. 
Il territorio tra Monza 
e Lecco, fino a-oggi un 
po’ snobbato dalle pre- 
senze aliene (una venti- 
na di casi sono stati se- 
gnalati dal 1954) verrà 


riscoperto dai dischi vo- 


lanti. 

Lo affermano le previ- 
sioni elaborate al com- 
puter dal Centro ‘Studi 
Fenomeni Ufo «Odissea 
2001» di Milano, grazie 
‘ad un programma Ibm 
studiato su misura da un 
astrofisico americano, lo 
scettico Joseph Allen 
/Hynek. ET 

«Si tratta di un com- 
plicato calcolo delle pro- 
babilità. Variabili: la lon- 
gitudine, la latitudine, la 
sezione geografica inte- 
ressata, gli agglorna- 


menti delle previsioni) 


meteorologiche, 1 pas: 
seggi aerei e i voli char- 
ter e ancora, per esem- 
pio, l'assetto dei pianeti, 
le maree, le forze di gra- 
vità», spiega Massimo 
Ferrante, presidente del 
gruppo di cui fanno par- 
te una cinquantina di 
appassionati tra le sedi 
di Milano, Legnano e: 
Valle Scrivia, in Liguria. 
Sono rappresentanti 
della «Sezione! Ufologi- 
ca» di Firenze, collabo- 
Tano con il «Giornale dei 
misteri» e con il «Centro 
italiano studi ‘Ufologicisi, 
di Torino. È 54 
«Le oltre 40 mila testi- 
“monianze te in 
tutta Italia e inseRte nel 
cervellone hanno dise- 


gnato una strana mappa 
degli spostamenti Ufo. 
Riportando anno dopo 
anno 1 loro percorsi ab- 
biamo notato che si 
muovono secondo coor- 
dinate precise, come se 
stessero studiando le 
zone à scacchiera», so- 
stiene Ferrante. 


una «polo» beige e gran- 
di occhiali da vista, co- 


‘nosce come le sue ta- 


sche gli avvistamenti più 
e meno noti. Cultore de- 
gli extraterrestri: da 
quando ha smesso di 
mettere i calzoncini cor- 
ti, di professione grafico 
pubblicitario, ha trasfor“ 
mato i suoi due minu~ 
scoli locali, dove vive con 


la moglie in un quartiere 
popolare non lontano | 


dalla Fiera, in un archi- 
vio ordinatissimo, 

Li ha classificato tutto 
quanto rientra nello sci- 
bile dell’inspiegabile e 
nelle cronache del mi- 
stero. Dal Triangolo del 
le Bermude, alla scom: 
parsa degli Incas, episo- 
di e incidenti poco chia- 
ti, guerre stellari, il mo- 
stro di Lochness, storie 
di follia quotidiana, tra- 
gedie aeree, inspiegabili 
fenomeni naturali. 


‘Una vasta documenta- ^ 


zione, aggiornata di con- 
tinuo, ¢he permette la 
connessione di fatti in 
apparenza banali e sen- 
za legami. In Italia e nel 
mondo. Ritagli di gior- 
nali recuperati attraver- 
so unal fitta corrispon- 


denza’ con amanti, del 
gerere, ricerche pérso- 
-nali in-biblioteca, pianti- 
ne, fotografie, ricostru- 
zioni grafiche. 


Astronavi di notte 


Tutto riposto serupo- 
losamente nella «Ufo- 
*bank», la banca dati su 
queste entità «più evolu- 
te di noi esseri umani», 
conservata nella sede uf: 
ficiale di via Valle Antro- 
na 5, dove si può inoltre 
visitare una fornita bi- 
blioteca di «mostri» ed 
una, nastroteca-videote- 
ca dell'impossibile ma 
vero, 

Massimo Ferrante ha 
stilato con pazienza da 
certosino il primo volu- 
me del catalogo lombar- 
do degli avvistamenti 


gli. E: ET e. le 
tracce fantasclentifiche: 

Dal 1942 el 1974 circa. 
duecento (cast segnalati 
€ perlopiù’ verificati sul 
posto con ‘interviste ai 
protagonisti; studi della 
loro psicologia e delle 
‘condizioni ambientali, 


dell'evento ai confini 


‘della realtà. E' ahcora in 
cerca di editore. Una. 
rassegna dell'ignoto che 
mette la Lombardia nel- 
la hit delle visite di que- 
sti «voyeur» delle stelle. 

«Milano è in testa con 
58 avvistamenti in alta 
quota e 9 in bassa, due 
atterraggi, quattro in- 
contri del terzo tipo, due 
tracce quasi inequivoca- 
bili sul terreno», raccon- 
tà Ferrante. 

«Al secondo posto si 
classificano Como e pro- 
vincia, seguite a ruota 
‘da Varese». Le escursio- 
ni-dei dischi volanti si 
concentrano soprattut- 
to nei mesi estivi, duran- 
te la sera. Di solito in 
quietanti ‘astronavi st 
terrano in luoghi isolati. 
Ma chi sono, da dove 
vengono, che cosa vor- 
ranno mai da noi questi 
ficcanaso dell’aria pro- 


venienti da chissà quali 


„galassie? 


«Non possiamo šaper- | 


lo con precisione», am- 
mette il capintesta del 
«contattisti» nostrani, 
un paio di «miraggi» ga: 
lattici nella tacca. 
«Arrivano da un punto, 
prossimo alla stella Ar- 
turo, dove potrebbe 
serci, una piega spazio- 
temporale, una specie di 
porta invisibile attraver- 
so gli anni luce e le 
mensioni. La loro asso- 
miglia ad una strategia 
terroristica: hanno basi 
nascoste in caverne, sot- 
to i laghi,\in punti non 
accessibili all'uomo. Lo 
studio delle loro aerovie 
porta a rilevare l'esisten- 
za di queste cose». 
Patrizia Pintus 


‘CORRIERE d SERA 25-06-87 


Batterie di 
gendo a sj 
attina 


gresso 
I’ Associazione 


‘all'appuntamento, ` 


2-4-99 
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E S "Lo" ricordiamo: sono mili- 
tanti e volontari: del PCI 


Una luce abbagliante attraversa la rotta del Dc 9. . 


Sfiorato da oggetto misterioso 
l'aereo di un pilota mantovano 


Figlio dell'indimenticabile no a raggiungere le «quattro 
graduato della Polstrada An- striscie» di comandante. Sem- 
giolino Nosari e di Marta Ku- pre in giro per il mondo per 
znier, polacca, arrivata in Ita- esigenze professionali torna 
lia da un lager nazista, Gian- appena può a Mantova da mo- 
marco Nosari è oggi coman- glie e figli. 
dante in Alitalia su rotte di Ed è stato proprio durante 
breve e medio raggio. Diplo- una di queste peregrinazioni 
mato perito industriale al di lavoro sull'Europa che 
«Fermi» e dapprima dipen- Gianmarco Nosari domenica 
dente Belleli ha conseguito il sera non ha creduto ai propri 
primo brevetto di volo al Mi- occhi quando dalla cabina del 
gliaretto con l’istruttore ma- suo Dc9, in volo da Torino a 
resciallo pilota Elio Chesi en- Palermo via Cagliari, ottanta 
trando poi in aeronautica mi- passeggeri alle spalle ha vi- 
litare come allievo ufficiale sto, a 4mila metri, un'abba- 
| pilota di complemento. gliante luce gialla, poi aran- 

Dieci anni con le stellette a cione ed infine scia fumosa at- 
bordo di jet fino all'F 104  traversargli la rotta nel cielo 
«Starfighter» poiilcongedo e di Trapani. Nessun ordigno 
posso nella compagnia della vicina guerra: robabil- 

andiera come co-pilota fi- mente un meteorite.(m.a.) 


AAA, stregone o strega 
cercansi per fermare il mal- 
tempo. Ci mancava pro- 
prio questo annuncio sui 
viali di Parco Te, nemme- 
no all’altoparlante che fini- 
va mai di gracchiare sabato 
sera lo abbiamo sentito. E 
visto che non lo abbiamo 
né letto né sentito l'appello 
lo lanciamo noi da questa 
pagina avvolta dalla crona- 
ca sportiva. Intanto invitia- 
mo un po’ tutti ad incrocia- 
re le dita (non si sa mai), 
per scongiurare altri insop- 
portabili rovinosi ed odiosi 
temporali che ci hanno fat- 
‘o dimenticare com'è il so- 
le.:Oh nubi, voi che potete, 
restituiteci sole e sereno. 
Seconda giornata della fe- 
sta nazionale dell’Unità- 
Sport, qui al Parco Te, 
seconda giornata di piog- 
gia, anche se si - 
PE Ae e 
proprio sabato sera, non 
era affatto prevista. 

E invece l'acqua ha fatto da 
protagonista, anche se non 
ha impedito alla festa di 
partire. Di fostidi ne ha 
creato, e non ha mancato 
di mettere sotto sopra i bra- 
vi, instancabili e operosi 
organizzatori della kermes- 
se lunga 17 giorni. — 


nella vasta area della festa, 
la genie è venuta sulla festa 
seguendo gli itinerari e gli , 
spazi coperti. 

Nei ristoranti, come nella 


mostra «Mantovacampio- 
ni», nell’affollata libreria 
come nella frequentatissi- 
ma mostra mercato, l'af- 
fluenza è stata animata. 
SI aie qa ora in 
poi, tutti al Bar Sport 
(quello che e rimasto. del 
memorabile Café Chan- 
tant, che ha dato spettaco- 
lo, in barba del maltempo. 
Questa grande tenda ha 
ospitato il piano bar prima, 
un monologo teatrale «Ta- 
zio Nuvolari» del teatro del 
Buratto poi e un curioso 
incontro ravvicinato con gli 
ufologi di «Le Pleiadi Ar- 
cadia» di Milano. 

leri era un altro giorno, è 
uscito il sole. Farà sul 
serio? 


il 
di 


vu 


Gazzetta di Mantova 25-11-99 


it 


MANTOVA 


MERCOLEDÌ 26 
GENNAIO 2000 


nomeno di questi ultimi giorni 


ovono pietre 


gli scherzi 
ne in cerca 
izionalismo. 
orine di Pa- 
fate sfiorate 
fa da uno di 
accio sono 
vibili in un 


dunque, e 
o spazio o 
n ha grande 
to è che la 
ando allar- 
scomodato 
elesti, altri, 


più semplicisticamente, gli 
aerei: in realtà non c'e stata 
ancora nessuna spiegazione 
veramente logica di questo 
fenomeno. 
Intanto da un altro lato rie- 
mergono le paure di fine mil- 
lennio, e c'è chi cita l'Apo- 
calisse 8:7, dove il primo an- 
gelo «sono la tromba, e gran- 
dine e fuoco, mescolati con 
sangue, furono scagliati sulla 
terra». Che si tratti di inqui- 
hamento, superstizione o cor- 
pi celesti, poco importa. 
Carlo Doda 


+ 1954, 15 ottobre, ore 
14.00 - Mantova: forma- 
zione di luci su piazza Ca- 
vallotti. 

+ 1954, 15 ottobre, notte - 
Roverbella: umanoide ve- 
stito di rosso rivolge parole 
incomprensibili ad un pe- 
scatore. 

+ 1954, 14 novembre, po- 
meriggio - Casaloldo: og. 
getto di colore madreperla- 
ceo sosta alcuni minuti su 
un campo di calcio durante 
una partita. Si divide in due 


parti che si allontanano e 
dalle quali piove una bam- 
bagia silicea. 

+ 1990, 26 agosto, ore 
22.30 - Castiglione delle 
Stiviere: io di luce 
bruci di un orto 
e fa rifiorire un pero. 

+ 1997, 5/6 gennaio, matti- 
no - Goito: rinvenute sulla 
neve in un giardino di una 
casa privata, delle strane 
impronte di piede gigante e 
alcuni segni di un probabile 
atterraggio di una navicella 


F t Es = eno: 
Segnalato un caso di “abduction”, ovvero rapimento da parte di alieni 


L’elenco degli avvistamenti 


spaziale: tre ‘cerchi disposti 
a triangolo con segni di 
bruciatura all’interno. 

+ 1998, maggio: esistereb- 
be anche un caso di abduc- 
tion, ovvero di rapimento 
ad opera di alieni. Un uomo 
al volante della propria vet- 
tura sarebbe stato bloccato 
da un fascio di luce. La vet- 
tura sarebbe stata poi solle- 
vata. Le informazioni non 
sono comunque necessarie 
per stabilire con esattezza 
la veridicità della vicenda. 


estre tracciato in provincia dal Centro Ufologico Nazionale 


a, crocevia degli alieni 


imenti accreditati sul territorio dal 1954 al ] 999 


alirebbero 
>: un “ce- 
he è stato 
nolo (Cr) 
o il terri- 
'r portarsi 
‘ire verso 
ità scali- 
ndo una 
amenti, la 
ita” dagli 
ono i casi 
ti in cielo 
Veneto. 

e con la 
, nel lon- 
1954, un 
di rosso 
ne parole 
in pesca: 

pome 
Manto 
azza Ca- 
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96, 98 
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La mappa 
degli 
avvistamenti 
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provincia 


Osiglia ‘60 - 98 


eh 79 


ermide '79 


vallotti avrebbero visto, alle 
14, alcune luci nel cielo. 
Esattamente un mese più tar- 
di, il triangolo si chiudeva 
con un altro avvistamento 
collettivo: a Casaloldo, du- 
rante un incontro di calcio 
vola, sul campo, un oggetto 
di colore madreperlaceo che 
si divide in due e rilascia una 
ia di bambagia silicea 
er trent'anni solo alcune 
"voci" provenienti dallo spa- 
zio, bagliori, "sigari" verda- 
stri che viaggiano ad altissi- 
ma velocità, scie di luce. Tut- 
10 lace fino agli inizi degli 
anni *90: fasci di luce, rinve- 
nimenti di orme di esseri 
extraterrestri nell'alto manto- 
vano. “Forse  mm'abduction; 
termine specifico di rapimen- 
to ad opera di entità aliene. 


1 Pi la Voce di Mantova 


MANTOVA 


Dalla Bibbia la profezia su un fenomeno di questi ultimi giorni 
LÀ 


Apocalisse: piovono pietre 


Piovono pietre. Blocchi di 
ghiaccio e ghiaia calacarea di 
un peso che varia dai 5 ai 7 
chili, da qualche settimana 
arrivano giù dal cielo. Il fe- 
nomeno è stato segnalato pri- 
ma in Spagna, poi in Francia 
e da qualche giorno anche in 
Italia. Una spiegazione di ta- 
le fenomeno non è stata an- 
cora data, si va da una poco 
credibile ipotesi riguardante 
blocchi di ghiaccio cosmico 
che riescono ad attraversare 
l’atmosfera e a piombare al 
suolo, a una più rassicurante 


che riguarderebbe gli scherzi 
di qualche burlone in cerca 
di un po’ di sensazionalismo. 
Certo è che le suorine di Pa- 
dova che sono state sfiorate 
un paio di giorni fa da uno di 
questi sassi di ghiaccio sono 
difficilmente iscrivibili in un 
circolo di goliardi. 

Piovono pietre, dunque, e 
che vengano dallo spazio o 
da chissà dove non ha grande 
importanza: il fatto è che la 
cosa sta già generando allar- 
me. Qualcuno ha scomodato 
gli Ufo e i corpi celesti, altri, 


Segnalato un caso di “abductio 


L'elenco de 


piü semplicisticamente, gli * 1954, 15 ottobre, ore parti che 
aerei: in realtà non c'e stata 14.00 - Mantova: forma- dalle que 
ancora nessuna spiegazione zione di luci su piazza Ca- bagia sili 
veramente logica di questo vallotti. + 1990, 
fenomeno. + 1954, 15 ottobre, notte - 22.30 - 
Intanto da un altro lato rie- Roverbella: umanoide ve- Stiviere: 
mergono le paure di fine mil- stito di rosso rivolge parole — brucia il 
lennio, e c’è chi cita l'Apo- incomprensibili ad un pe- e fa rifioi 
calisse 8:7, dove il primo an- scatore. + 1997, 


gelo «sonò la tromba, e gran- 


+ 1954, 14 novembre, po- 
dine e fuoco, mescolati con 


no - Goi 


meriggio - Casaloldo: og- neve in u 
sangue, furono scagliati sulla getto di colore madreperla- casa prix 
terra». Che si tratti di inqui- ceo sosta alcuni minuti su impronte 
namento, superstizione o cor- un campo di calcio durante alcuni seg 
pi celesti, poco importa. una partita. Si divide in due atterraggi 


Carlo Doda 


Un triangolo extraterrestre tracciato in provincia dal Centro 


Mantova, crocevia de 


Almeno 30 avvistamenti accreditati sul territorio 


Lorenzo Montagner 


C'è chi ha visto, chi ha intra- 
visto qualcosa, chi ha avuto 
un incontro ravvicinato del 
terzo tipo, chi invece sembra 
sia stato rapito da una navi- 
cella spaziale. Ma c’è qual- 
cosa di vero? 

Abbiamo indagato e studiato 
la casistica della provincia di 
Mantova: gli avvistamenti 
ufologici segnalati, dal 1954 
30 e tutti 
classificati e catalogati dal 
Centro Ufologico Nazionale 
di Milano. Scopriamo poi 


che la nostra regione è al 
quarto posto, a livello nazio- 
nale, per la frequenza di av- 
Vistamenti cla terza per il 
numero di incontri ravvicina- 
ti del terzo tipo. Gli ultimi 


casi attendibili risalirebbero 
al 15 gennaio 1999: un “ce- 
stello” rossastro, che è stato 
segnalato a Cicognolo (Cr), 
avrebbe attraversato il terri- 
torio mantovano per portarsi 
a Mantova e sparire verso 
Verona. Infatti, la città scali- 
gera sarebbe, secondo una 
mappa degli avvistamenti, la 
destinazione “preferita” dagli 
alieni. Ben cinque sono i casi 
in cui gli oggetti visti in cielo 
erano indirizzati nel Veneto. 

Proprio sul confine con la 
provincia di Verona, nel lon- 
tano 15 ottobre 1954, un 
umanoide vestito di rosso 
avrebbe rivolto alcune parole 
incomprensibili ad un pesca- 
tore det luogo. Nel pomerig- 
gio precedente, a Mantova, 
alcune persone in Piazza Ca- 
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CRONACHE MANTOVANE 
STRAORDINARIO FENOMENO OSSERVATO 
Der quattro Sere nel cielo di Levata 


i di ave 


FO» cioè del «dischi volanti» 


L'avvistamento dell’11 luglio nei cieli di Mantova 


Un testimone conferma 
‘Anch'io ho notato ufo’ 


«HO VISTO anch'io una sfera lumino- 
sa solcare i cieli mantovani». 
Dopo il caso del disco luminoso avvi- 
stato nella notte tra il 9 e il 10 luglio 
da una signora residente in città, c'è 
una nuova testimonianza relativa ad 
corpo volante non identificato. 
A segnalarlo è un uomo, residente nel- 
l'hinterland cittadino, che nella notte 
tra sabato 11 e domenica 12 a bordo 
della sua auto ha visto «una grossa sfe- 
ra color azzurro» dirigersi verso est, in 
direzione Ostiglia. 
«Stavo tornando dal Garda e arriva- 
to vicino alla città ho visto questo og- 
getto — racconta l’uomo che ha chie- 
sto la non divulgazione della sua iden- 
tità —. Arrivato a casa, ho continuato 
ad osservarlo dal balcone e nel giro di 
ochi secondi ha cambiato posizione. 
Evidentemente era molto veloce e 
escludo che un aereo possa avere una 
simile rapidità. Comunque il suo colo- 
re era di una azzurro freddo, e devo 


confessare che non era la prima-volta 
che mi capitava di assistere ad un feno- 
meno simile». ; 

L’uomo ha infatti dichiarato che nel 
pomeriggio, mentre si trovava sull’au- 
lostrada tra Pegognaga e Mantova, 
avrebbe avvistato un “sigaro metalli: 
co” verso le 5 del pomeriggio dirigersi 
verso il veronese, S : 

Non é tutto. Tre mesi fa, lui e sua 
moglie, avrebbero visto una sfera simi- 
le (fui la definisce “testa” perche avreb- 
be avuto una forma ovoidale) a quella 
osservata nella notte dell'11 luglio in 
aperta campagna, non molto distante 
dal Ponte di barche di San Matteo del- 
le Chiaviche. «Ma in quella occasio- 
ne - ha precisato - la tonalità del colo- 
re, sempre azzurro, era più calda». | 

Negli ultimi mesi le segnalazioni di 
avvistamenti sono state molto frequen- 
ti, anche se in un solo caso il testimone 
aveva avuto la prontezza di fotografa- 
re gli oggetti non identificati. (nico) 


M49 Cat. na 


ANCORA una segnalazio- 
ne di strani oggetti (Ufo?) 
che sorvolano la nostra 
città. «Era grande, circola. 
Tee tutto illuminato». Que- 
sto il racconto di una signo- 
Ta 60enne che vive nella zo- 
na di viale della Repubbli: 
ca in città e che giovedì not- 
te ha assistito a uno Spetta- 
Colo curioso nei cieli di 

antova. «Sarà stata mez- 
Zanotte e mezza o forse an- 
che più tardi — spiega la 
donna —e stavo per addor. 
mentarmi quando ho senti- 
to un forte rumore proveni- 
re da fuori. era Come se 
Stessero passando tanti ae- 
rel tutti insieme. Mi sono 
alzata e, siccome Sono cu- 
Tlosa, mi sono affacciata al 
la finestra per vedere cosa 
Stava accadendo». E a quel 
Punto quella scena che non 
riesce a Spiegarsi. «In cielo 
C'era un disco enorme e tut- 
lo illuminato che andava 
molto lentamente, La cosa 
strana è che non faceva al- 
cun rumore. Sono rimasta 
à guardarlo finchè non è 
sparito all'orizzonte in dire 
zione di Suzzara. Non so 
cosa fosse e non so se qual- 
cuno mi crederà, ma io 
l'ho visto e sono contenta 
dí questo perchè è stato 
uno spettacolo bellissimo». 


—— | 


-S-P 4 vocc(nu) 


D 
Domani 
conferenza 
i ufi 
sugli ufo 
Domani, alle 16, organiz- 
zato, dall'Universita della 
terza Età e dal Centro peril 
problemi dell'anziano, in 
via Mazzini 28 si terrà una 
conferenza dibattito dal 
titolo “Ufo, il mistero dei 
dischi volanti”, a cura del 
dott. Alfredo Lissoni, re- 
sponsabile lombardo del 
centro Ufologico naziona- 
le, e da Gigi Barone, ufo- 
logo della sezione milane- 
se del Cun. Scopo dell'i- 
niziativa e offrire al pub- 
blico una panoramica 
completa sugli ufo, in 
chiave seria e scientifica. 


BE 


Giovedi 14 ore 16 


UFO, il mistero dei dischi volanti. Conferenza-dibattito del dottor Alfredo 
Lissoni, responsabile del Centro Ufologico Nazionale, e del sig. Gigi Barone, 


ufologo. Verranno proi 
monianze di piloti. 
At VITA Aati ANNI- 


ettati filmati sulla storia dell ufologia e riportate testi- 
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QUESTA SERA IN DIRETTA ALLE 21 


Gli Ufo a Radio Pico 


no Vecchinie 
21 sulle frequenze di Radio Pico. Ospiti del- 
Ja trasmissione Gio: gio Medail, conduttore 
di numerose trasmissioni per Canale 5 e 
Italia 1 e alcuni memnbri del centro ufolo- 
gico nazionale: il modenese Aldo Rocchi, 
Barbara Agosta © Alfredo Li 
no proposte anche alcune testimonianze di 
persone che sostengono diavere auvto con- 
tatti con gliextraterrestri. gzz. nonme 


"TT 


ine appare il presidente dell Ussi 
45, dottor Carlo Rampo! 

«Il trasloco della divisione 
ortopedica — afferma — era 


PORTO MANTOVANO - Uficializai 
Nuovi incarichi e orari 
per sindaco e assessori 


Ti Consiglio comunale di Por- 
to Mantovano e la nuova 
Giunta rosso-verde, che ne 
esprime la maggioranza. sono 
ormai entrati nel pieno dell'at- 
tività. 

E stato unanimemente ap- 
provato il conto consuntivo per 
T89 che ha fatto registrare un 
abbondante attivo di oltre 500 
milioni che andranno a finan- 
ziare il saldo di conti di sospe: 
per lavori effettuati in edifici 
put i nonché per l'acquisto 
diutrurea PEEP a Soave. 

Anche i nuovi assessori sono 
stati ufficialmente nominati e si 
sono già messi al lavoro, chi per 
continuare nell'impegno’ solo 
interrotto per le elezioni, chi 
per riprendere funzioni già 
esercitate in anni passati, chi, 
alla prima esperienza ammini- 
strativa, per prendere piena co- 
noscenza ed entrare nel vivo dei 
problemi amministrativi e della 
loro soluzione. Ecco dunque i 
nomi degli assessori ed i relativi 
incarichi; il sindaco Remo Pez- 
zali, assessore alla Programma- 
zione, ai Lavori Pubblici, allo 
sport e tempo libero (riceve in 
Municipio tutti i sabati dalle 
8,30 alle 12,30, 0 in altro giorno 
per- appuntamento); Angelo 
Andreetti, assessore alla Pub- 
blica Istruzione e al Personale 
(riceve in Municipio al merco- 
Y dalle 15 alle 17, o presso il 
Go Socio-culturale di via 
Manzoni al venerdi dalle 15 alle 
17); Marzio Barbicri, assessore 
alla Cultura, allEcologia € 
Ambiente (sono a lui delegati i 
servizi relativi alla gestione fo- 

ature, depuratori, raccolta 
rifiuti solidi urbani e speciali) e 
al Progetto Giovani (riceve in 
Municipio al lunedi dalle 10,30 
alle 12,30, o presso l'Ufficio 
servizi pubblici a Montata Car- 
ra al sabato dalle 9,30 alle 
12,30); Arnaldo Comini, asses- 


Jar fronte ‘ad ogni richiesta». 


— Ó 
va! 

«Colgo l'occasione per riba- 
dire il concetto. A Castel Gof- 
fredo — risponde il dottor 


duecentocit 
Come si 

elementare 
cui affo c 
1889) ha sv 
no, diversi 
massiccio € 
comunali € 
st'ultimo. 

di manute: 
no state af 
rie proble 
itraordina 
piazzale « 
nuova pa‘ 
chetti di c: 
cante reali 
ne a fiore 
zi per il de 
Si sono c 
rampe d'ir 


formazione di 3 Ussl, secondo 
un azzonamento omogeneo». 


SERGIO MARI 


presidente Ramponi vuol 
subito fugare ogni dubbio sul 
carattere d'urgenza del prov- 


A Fontane di Castiglione 
UFO in vena di scherzi 


fanno fiorire un pero 


sore ai servizi pubblici, al Com- | EE 
mercio, all'industria all'artigia- 
nato e all'agricoltura (riceve in 
Municipio al sabato dalle 9 alle 
12,30 e al lunedì dalle 16 alle 
17,30); Maria Fadda, assessore 


al bilancio, al patrimonio, ai 5 4 
tributi, al Progetto donna (rice- o St 
ve in Municipio al sabato dalle E 
9,30 alle 12,30; Venanzio izzo delle 
Mondadori, assessore ai servizi EE 


sociali (riceve presso il Centro 
«R. Lombardi», di fianco al 
municipio, al sabato dalle 10,30 
alle 13); Roberto Trentini, vice- 
sindaco e assessore all'Urbani- 
stica, all'edilizia privata, presi- 
dente della commissione edili- 
zia (riceve presso il Centro «R. 
Lombardi» al sabato dalle 


P 
Inc 


e E 


Nella foto il pero misteriosamente fiorito. 


Mistero botanico a Fontane, — getture e le ipotesi più astruse e 


10,30 alle 12,30). località di Castiglione delle Sti- parlare di forze soprannaturali 
GIGLIOLA | viere, in direzione di Solferino. e anche di. miracolo, non sen- 
BROCCOLATO SPAGNA | Una sera, alcuni giorni fa i zatirarein ballo anche gli ufo. 
clienti di un ristorante stavano Anche 
mangiando eor ed effetto d 
un'apposita tenda, quando im- H di Poggi 
POLITICA un'apposita en, quando ire- | L'ASSOCIAZIONE REDUC! (pe 
IN PROVINCIA || 5535 os di luce che DI SABBIONETA 21, si ri 
strisciava sul terreno senza fare annt cc 
alcun rumore. cielo era stella- AL RADUNO DI BASSANO ped Si 
1 to e quindi era da escludersi la a 
CURTATONE: CARLO BEDUSCHI | possibilità di un fulmine. È sta- | (4-44) — Tra centinaia e centi BO È 
CAPOGRUPPO DC IN CONSIGLIO | ta questione di secondi e il fa- ndia di sezioni combattentistiche | vella e T 
scio di luce prima di strisciare | di tutt'Italia presenti al raduno in- | Vicaric 
L'Ufficio SPES del Comita- | per terra era caduto dall'alto su terregionale di Bassano del Grap- | jp spett 
to Comunale della Democrazia | quattro alberelli di pere ovvia- | PS dell'ANCR, si sono pure fatte | 10 Se" 
Cristiana di Curtatone comu- | mente carichi di frutta quasi avanti alcune della provincia di tai 
nica: matura. Ma il bello è che la Mantova e, tra queste, quella di | posto : 
^ Assemblea dei consiglieri | stranezza non finisce qui per- SE d Matos 
eletti nella lista della Demo- | ché mentre per terra non è ri- Questo particolare incontro, da- | dellanr 
crazia Cristiana del Comune | masta alcuna traccia, se non ta l'imponente partecipazione di | “ias 
Gi Curtatone si è riunita, con | qualche leggera bruciatura, il EE [ae ee E 
di Curteipazione del segreta- | giorno dopo si scopri che una | assunto tute le c SEE doped ac 
la del Comitato comunale, | delle quattro piante, pur conti- ER ee ci | a 
per provvedere alla elezione | nuando ad avere le pere quasi 2o obera 
del direttivo del gruppo consi- | mature, era rifiorita come fosse wi, i Deg ak mm 
liare. rimavera. e |- Ae 
EE ee del Gol. | stivi b 
eletti, per la durata di unanno | sto al fine di poter dare lumi Meo Wiele moder: 
EE di regolamento, alla | sull’accaduto disse subito chia- | improntato sulla vera forza asso- avvinc 
carica di capogruppo il geom. | ro e tondo che in cinquanta an- improntato ANCR che dovrà con- | , Si D: 
Carlo Beduschi, di vice-capo- | ni di attività non gli era maica- | solidarsi sempre più Erano pre. | ballett 
gruppo il cav. Carlo Anselmie | pitato di vedere nulla di simile. | senti non meno di ‘ventimila ex | no ad 
di segretario del gruppo il | E allora giù, da parte dell'opi- | combattenti con bandiere tricolo- | con b: 
dott. Rino Mantovani. nione pubblica, a fare le con- | ri, bande cittadine e fanfare. na e 


JOMASCA | 


MOZZATE «Macché ufo. È un feno- 
meno naturale, ho visto anche di 
peggio», dirà con saggezza contadi- 
na, alle cinque del pomeriggio, Na- 
tale Caffi, arrivato assieme al cugino 
per delimitare con del nastro il 
campo d’orzo che coltiva. Non ser- 
virà a tener lontana la gente, attrat- 
ta dal disegno di quelle spighe in- 
spiegabilmente sdraiate l'una sul- 
l’altra. 

Il via vai di auto e persone è inco- 
minciato ieri mattina, anche se tut- 
to risaliva a ventiquattr'ore prima e 
più. Per l’intero giorno gli abitanti 
di via Silvio Pellico, affacciati alla 

finestra o in strada, hanno chiac- 

chierato e spiegato a chi arrivava 
perfino da fuori paese, pur di vede- 
re con i propri occhi quella pianta- 
gione come schiacciata per gran 
parte della sua estensione. 

Nel campo d'orzo ancora giovane 

e verde, al confine con Carbonate e 

a poche centinaia di metri dalla Va- 
—resina di cui la via semiresidenzia- 

leétraversa, segni incogniti presto 

associati all’atterraggio di un astro- 
nave. Tanto piü a ricordare, col sen- 
no di poi, quel suono e quella luce. 

«Sembrava un rumore come di 
marmitta, di moto che va al mini- 
mo - racconta Piero Marchesi, 36 an- 


A MOZZATE E A CAIRATE UN FENOMENO CHE GLI ESPERTI DEFINISCONO NATURA! 


I campo di orzo di via Silvio 
Pellico dove l'altra notte sono 
comparsi gli strani disegni che 
ricordano i più noti cerchi nel 
Brano, 

Da sinistra Piero Marchesi, 
Pasquale Scala, Lorenza Ferro e 
Cesare Caffi 


Gli Ufo atterrati a Mozzate non convincono il contadino 


ni, già sveglio all'alba di martedì - 
Ho aperto la persiana della finestra 
in cucina e ho visto come un lam- 
po. Ma non ci ho badato. Ho notato 
il campo solo nel pomeriggio, tor- 
nato dal lavoro. E pensare che ai 
colleghi non ho detto nulla perché 
non volevo mi prendessero per 
matto». 

In un appartamento poco lonta- 
no, non dormiva nemmeno Annun- 
ziata, pronta a descrivere al marito 
la stessa scena. «Mia moglie ha 
sentito una specie di boato - parla 
perlei Fasti Scala - poi ha intra- 
visto una grande luce riflessa sul 
vetro, Io ho il sonno pesante, non 
mi sono accorto», «Noi non abbia- 
mo udito niente - ammettono Car- 
men Ferro e la figlia Lorenza - ma il 
cane è rimasto per tutta la notte 
molto agitato». 

Nessuno può testimoniare che 
cosa avvenisse nel frattempo un 
chilometro più in là, sempre in un 
campo d'orzo; vicino alla discarica, 
O nella frazione di Bolladello, a 
Cairate: anche lì, stessi misteriosi 
“crops'circles”, cerchi nel grano, 
secondo la terminologia specialisti- 
ca. Qualcuno sfrutta la coincidenza 
a conferma di un'azione extraterre- 
stre, all'opposto altri la interpreta- 


no come dimostrazione che non c'è 
nulla di cui stupirsi, specie stavol- 
ta che non c'è grano, né cerchio 
perfetto. 

«La delicatezza degli steli, se 
combinata con la pioggia e il vento, 
fa sì che le piante più grasse e pe- 
santi cadano. Poi si raddrizzano da 
sole. Sempre che le persone non le 
calpestino», sorride sconsolato Ce- 
sare Caffi, mentre osserva il raccol- 
to dimezzarsi. 

Rassicurazioni arrivano dal me- 
teorologo e colonnello dell’Aero- 
nautica Francesco Mi: «Scariche 
elettriche associate al vento piega- 
no l'erba o il grano in senso antiora- 
rio». Tranquillizza anche i 
sabile della protezione civil 
Bottone. Subissato di telefonate 
larmate, ha svolto un sopralluogo 
senza riscontrare bruciature o tro- 
vare rottami. La gente, però, stenta 
ad accettare una ragione poco affa- 
scinante come la perturbazione dei 
giorni scorsi. Si vocifera di un te- 
Tefonino smagnetizzato dall'orzo, 
di lettere T e Y lette osservando il 
campo dall'alto. Neanche se i mar- 
ziani, casomai volessero comunica- 
re con la terra, avessero bisogno 
dell'alfabeto latino. 

Sara Bracchetti 


MOZZATE 


MIT Linsolito episodio scoperto nella mattinata di martedì 


Cerchi nel prato a Mozzate 


La Prociv: "Forse uno scherzo, non c'è nessun dato oggettivo” 


MOZZATE. (sgv) “Non ab- 
biamo ragione di credere checi 


siano icolari motivi per 
spaventarsi. Quello che è ac- 
caduto, quasi certamente, è 
opera di chi ha voluto fare un 
gran bello scherzo. Organizza- 
to bene, ma pur sempre di 


scherzo pensiamosi tratti". Co- 
sisi Sr Luigi Bottone, ca- 


po della protezione civile di, 


Mozzate, poche ore dopo la sco- 


casi, per cer- 
possaessere 


sesso risultano essere nella 
norma. Per essere ancora piü 
scrupolosi abbiamo immedia- 
tamente contattato il centro ra- 
dar di Malpensa, in modo che ci 
potessero dare, in tempo reale, 
tutti i movimenti di qualsiasi 
tipo di aeromobile nella zona e 
nelle ore indicate. Ebbene, nul- 


la di anomalo è stato verifi- 
cato”. Insomma, la versione uf- 
ficiale parla di quella che si 
potrebbe definire una grande 
burla: “Non è la prima volta, 
anche nel circondario, che ciò 
accade. Certo, è ovvio che un 
fenomeno del genere destino 
parecchia curiosità nella gen- 


Wi Gli strani disegni apparsi sui campi di segale 


te, anche perché nonsi tratta di 
di che avvengono in que- 
iorni. Ma non essendoci 
una spiegazione di carattere 
scientifico ancora eerta, e ve- 
dendo ciò che è davvero ac- 
caduto in questa zona, viene 
naturale pensare chiesi sia trat- 
tato di una sorta dj scherzo, o 
+ 


qualcosa di simile. Certo bene 
architettato; ma da qui a par- 
lare di Ufo davvero ce ne pas- 
sa”. Insomma, come è ovvio si 
tende a minimizzare l’accadu- 
to, come del resto avvenuto in 
simili occasioni. Che però non 
possono non stimolare l'imma- 
ginazione popolare, 


La SETTIM 
VENERDÌ 12 MAGGIO 


Fra scetticisr 
e cauto reali: 
"Gli ufo? Ma 


MOZZATE. (sgv) Scherzo 
o Ufo? Credenze popolari o 
realta difficile da spiegare: 
gli abitanti 
della zona 
mostrano un 
misto di in- 
credulità e 
sorpresa. 
Frairesiden- 
ti di via Sil- 
vio Pellico, e 
zone limitro- 
fe (per inten- 
derci, quelle 
al confine fra 
Carbonate e 
Mozzate) é 
un continuo 
via vai, tanto 
che qualcu- 
no assicura 
di aver sen- 
tito qualcosa 
di strano, fin 
dalla notte 
precedente. 
"Un rumore 
molto forte, quasi di un ae- 
reo a reazione, ma che e 
passato molto basso - assi- 
cura una signora - nella tar- 
da notte. Ma proprio non 
riesco a dire a che ora, stavo 
per dormire e non ci ho fatto 


qualcosa | 
pensa 
re. poi mj 


W Alcuni abitanti della zona 


to a due 
accorto s 


caso". Alcuni i segni nei ` geniato m 
campi li hanno notati fin scherzo. E 
dalla primissima mattinata: alieni scel 
“C’era poca luce, ho notato proprio qu 
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«Gli Ufo nel campo di grano» 
Mozzate si sveglia incredula 


i i sco disegno 

MOZZATE - Il grano piegato, a comporre un gigantesco c 

su un’area quadrata di almeno settanta metri di lato. Erano increduli, 

ieri mattina, gli abitanti di via Pellico, a Mozzate. Un testimone rac- 
conta: «Alle 5.10 ho visto un lampo enorme, i cani erano agitati». 


“Raimondi a pagina 4 


ma 


Uronaca 


10-S-06 


Mozzate. Cerchi e lettere in un campo di grano. Gli abitanti: notte da brividi 


«Mamma mia, sono arrivati gli Ufo» © 


di Giulia Salemi 


«Attenzione, sono arrivati i 
marziani». Ne sono convinti 
gli abitanti di Mozzate un pae- 
se tra Como e MI Teri 
mattina. strani segni, delle spe- 
cie di T e dei cerchi, sono ap- 
parsi su un campo di grano. 
Nessuna traccia del passaggio 
di trattori o altri macchinari 
in grado di piegare il grano, 


giá altino, né di persone. Gli 
abitanti della zona parlano di 
una notte strana, quella tra lu- 
nedi e martedì, con gli anima- 
li molto irrequieti, i cani che 
ululavano senza sosta. Qualcu- 
no, che non riusciva a dormi- 
re, verso le 4 del mattino, ha 
notato strani lampi in cielo, 


+ quando già aveva smesso di 


piovere. leri per tutto il gior- 
no è stato un pellegrinaggio a 


Mantova. 


quegli strani segni tracciati da 
chissà chi, per [a curiosità dei 
più piccoli e anche dei grandi. 


Ognuno a raccontare le sensa- 
zioni, inconsuete, provate nel 
corso della notte. L'improvvi- 
sa apparizione di segni nei 
campi di grano è avvenuta nel 
tempo in tutto il mondo e c'è 
una querelle tra chi crede che 
siano opera degli alieni, che 
così ci manderebbero dei mes- 


Maltempo, ancora allarme 


Per oggi la primavera si fa ancora attende- 
re: continua, infatti, l'ondata di maltempo 
che si sta abbattendo sulla lombardia. Per- 
mane, dunque, anche oggi il preallarme 
per rischio idrogeologico (codice 1) lancia- 
to già lunedì nelle province di Varese, Co- 
mo, Lecco, Milano, Bergamo, Brescia e 


Oggi, infatti, secondo il servizio meteoro- 
logico dell'Arpa, ci saranno piogge e tempo- 
rali che si dirigeranno verso Sud Est. 


Cerchi nel 
grano in una 
scena del 


saggi, e chi, invece, degli scher- 
zi di dubbio gusto. Sono stati 
svolti anche studi scientifici. 
Sull’argomento Mel Gibson è 
stato l'interprete del film Si- 
ns: nella pellicola cerchi e let- 
tere sono opera di perfidi alie- 
ni. A febbraio strane ap 
zioni nel cielo di zona Bisce- 

ie avevano fatto gridare al- 
’alieno. Che stiano davvero 
arrivando quaggiù? 
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ODISSEA 2 001 - MILANO SCHEDA N: 


ARENA’ 22 SETTEMBRE 1988 - 


SOAVE Due studiosi da Torino a Costeggiola per esaminare i cerchi misteriosi 


Sopralluogo degli ufologi, 
ma non c’é radioattività 


Il servizio di fisica ambientale dell’Ulss 25 ha rilevato valori inferiori al normale ` 


"| due studiosi del Centro di studi ufologici nel prato di Costeggiok (loto Malasto) 


«La radioattività. all'in- 
terno del tre cerchi sul prato 
di Costeggiola, non è supe- 
nore alla media.. Questo ¢ 

te hanno rivelato | tec- 


no controllato il campo dove 
nella notte fra lunedì e mar- 
tedi, si sarebbe posato un 
Uto. Un sospirone di solie- 
vo, quindi, lo hanno urato 
quanti — e sono decine di 
curiosi che sì sono recati sul 


certamente passata la cu- 
rosita di conoscere cosa. ef- 
lettivamente, sia accaduto 
in quella notte su quel prato 
di Costeggiola. E. per fr 


spondere a questi interroga- 
tvi some giunti seri, da To- 
nao anche que esperti del 
Centro italiano stud) ufolo- 
piel 1 Gue, Gunpaolo Gras- 
sino. 28 annie Faorizio Din- 
di, 29 anni, hanno prelevato 
alcuni campioni d! terreno e 
ascoltato | Lestimoni Che, in 


scoprire se l'autore della te- 


lelonaza che N ha costretti | 


quale risehis una denuncia) 
oppure si sia Lraitato di una 
persona che. elietuivamen- 
te, umpaur da quanto a- 
vera visto, ba pensato bene 
di teselonare all'Arma. 
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‘Gli extraterrestri atterrano nel vigneio: 


Decine dl persone hanno visto l'altra notte a Soave una sfera dl fuoco sollevarsi In aria. Pol, su un 


LA NOTTE 22 SETTEMBRE 1988 


campo sono stati trovati tre cerchi di erba bruciata. A Trieste è apparsa invece una croce luminosa 


| E! accaduto vicino a Soave. L'oggetto misterloso ha lasci 
| erba bruciata del diametro di due metri. A Trieste avvistat: 


UN PAESE VENETO IN SUBBUGLIO 
Ufo atterra nel vigneto 


lato tracce evidenti: tre cerchi dl 
la una croce luminosa (A pag. 2) 


| verona..Stavo tornando 
| a asa in macchina con 
| mia moglie. dopo esere 
| stato a cena da amici Sub 
| topo una curia ha. 

in mezzo ai campi, sul 

| nista, una luce accecante, 
j enorme, era come una sfe 
È ra ton alcune Durch 
È ie st stoccavano 
| parte inferiore La palla di 
; keen è runasta ferma al- 
| union pot sn è stata 
i 

i 

I 


in cielo ed € sparita» Que- 
ato il racconto fatto l'altra 
notte da uno sconusciuto 
l'incredulo «entratinista 
£i Morale «L'Aren 
WO della telefonata 


ha valuto mantenere l'a 
nonimato perche, ha detto. 
se nu In paese mi prendo: 


Niente dti 
tutto questo La misteriosa 
sfera di fuoco in un campa. 
iein 3 Soave è stata vista 
1000 la metzanatie iti tert 
da numerose persone 
Multissime le telefonate 
Qunte ai carabituen, di vi- 
Bil del fuoco, persino al 
parroco 

«Ho visto una gran luce 
in un campo vicino alla 
frazione Costeggiola», ha 
balbertato concitatissimo 
U primo che ha telefonato 


si carabinieri Pol c'è stato 
«hi ha fornito altri partico» 
tar sostenendo. per esem. 
pro. che la sfera luminosa 
^ri contornata da un alone 
armero Al carabinieri, a 
questo punto, non è rimar 
sto che escarsi nella zona a 
cunteotlare Niente: fra | 
Ampi attorno a Soave non 
Cera nessuna luce, nessu- 
na sfera di fuoco. —. 

Una sbronza collettiva? 
La scherzo di un gruppo di 
buontemponi? | carablnie- 
ri hanno mentalmente ar 
chiaviato il caso. Ma ect 
n mattina. La sorpresi 
| campo indicato dalle 


segnalazioni telefoniche. 
Un vigneto distante poche 
centinai di metri dal ta- 
Stelle di Soave, sono state 
trovate le proves dell'at- 
terrazo di un Lío: ire 
cerchi di erta bruciata del 
diametro di un paio di me- 
iri ciascuno. lontani una 
decina di metri l'uno dab 
l'altro e situati in modo da 
formare | verüd di un 
wlangolo equilatero. Nella 
zona. nessuna bänn di 
bruciato, ma uno strana 
odore acidulo. 

GU extraterrestri, duo 
que, sano atterrati a Soa 
ve. È non 1 caso. protabü- 


mente. per visitare la terra 
anno scelto proprio i pa- 
tria del vino Non gi capi 
Sce pero perche non atbia 
no siteso qualche giorno, 
In mudo da peter assistere 
all'imminente vencem: 
ma. 

A Trieste, intanto. A 
conanua a discutere sulla 
misterosa apparizione di 
domenica scorsa. una cro 
ca luminosa nel cielo, du. 
finte una processione al 
templo mariano di Monte 
Cesa La croce che avre 
be pot assunto le serbian 
ve dell'eucarutta. saretbe 
Mata vota da äich 
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| Stra. Teri il famoso ufologo Antonio Chiumiento ha fatto un sopralluogo 
in via Agnoletto dove sabato é stato avvistato qualcosa simile a un’ astronave 


«L'Ufo? Molto probabile» 


Raccolti sul terreno "bruciato" alcuni reperti da far analizzare 


ito dal ci 
fadini ‘di Stra, 
be considerano 
vistamento 
missile o dell" 
astronave. avve- 
iutosabatonot- : 3 
paese come Š : . 
lo--senerzo di 


in. fi sopralluogo del prof. Antonio Chiumiento iori a Stra sulle tracce dell'Ufo 
n : : | 
aveconCesa- | Ma perfettamente circola- T Je pressioni rilevabili | te architettato, oj pure di | todi possibilità che si trai 

LTRSIDISSIK | el diametro di metri Gei terreno, indicherebbe | altre spiegazioni di ordine | ti di quaicosa di alieno». 
‘mistat- | 68)ilpossibileatterragmo | che un oggetto sarebbe | convenzionale (manovre | Dopo le indamni svolt 
| di un oggetto extraterre. | proprio atterrato. Le pro- | militari segrete). Pals. | per tatto ii pomengaio di 
«stre. «Questo caso, per il abilità che non si tratti di ` ma. Si può tranquillamen- | professore. che era accom 
| modo in cui si presenta, | uno scherzo perfettamen- | te pariare diun 5 per cen. | pagnato d due collabore 
zin ES delle conferme oppure dei 
le smentite. Per eventua. 
testimonianze € possibil 
contattare il professo 
Chiumiento al numer: 

0434-554352. 


I rivieraschi, che hann 
letto con interessi la noti 
zia, ricordano ai cronist 
che. già verso la fine degl 
anni “70, un'astronave al 
terrò -questo ovviamente 
Jo soste: 
“cittadini. 


| 
Da Il Gazzettino del 23 dicembre 1998 


Sta 


(d.z.) Nonostante lo scetti- 
cismo degli abitantidi Stra 
nel credere che un Ufo sia 
atterrato nella campagna 
del paese veneziano, l'epi- 
sodio ha comunque desta- 
tola curiosità dell'opinione 
pubblica nazionale: 


il camioni- 
stadi. 51 anni testimone del 
presunto "atterraggio", è 
Stato ospite proprio ieri 
mattina della trasmissione 
di Rai 2 "I Fatti Vostri”. Di 
fronte a Massimo Giletti, 


ti sopralluogo deil'ufotogo Chiumiento in via Agnoletto a Stra 


leri ai "Fatti vostri" 
«Ho visto gli extraterrestri» 


‘Toto Cutugno, Rita Dalla 
Chiesa, nonchè a gallon dl di 
telespettatori, 
raccontato Yesperienza ds 
luivissuta 10 giorni fa invia 
Agnoletto, e sulla quale 
stanno ora indagando di- 
versi esperti ufologi. Tutti 
gliesperti sonoperora con- 


-cordi nel-definire "strana" 


la chiazza circolare brucia- 
taditerreno, all'interno del- 
laquale sono statirinvenu- 
ti dei frammenti di materia- 
Je: siéin attesa delle analisi 
dei reperti, previste con il 
nuovo anno. 


Da Il Gazzettino del 29 dicembre 1998 


A una settimana dallo 
“strano avvistamento" av- 
venuto in vía Agnoletto, a 
Stra si continua a parlare 
del caso; un continuo via 
vai di curiosi, appassiona- 
ti, scettici nei giorni scorsi 
siè avvicinato al campo do- 
ve è stata ritrovata l'ano- 
mala bruciatura circolare 
diterreno; già prima di Na- 
tale comunque i proprieta- 
ri dell'appezzamento ave- 
vano provveduto ad arare 
la porzione di terreno inte- 
ressata, forse infastiditi 
dalie-continue intrusioni. 
Il professore Antonio Chiu- 
miento. conosciuto ufolo- 
‘go di Pordenone intervenu- 
to sul posto, conferma la 
"stranezza" del caso, dallo 
stesso definito come «uno 
dei più belli a livello inter- 
nazionale». 

«Attribuisco al racconto 
del signor - “(il be- 
stimone del "presunto" av- 
vistamento) il massimo 
grado di attendibilità, per 
la sua coerenza con la mi- 
gliore casistica internazio- 
nale, tenuto poi conto che 
lui non ha alcuna cultura 
ufologica», spiega Chiu- 
miento. «Quello rimasto 
sul suolo poi va a conferma- 
rela sua attendibilità, non- 
chè i racconti delle molte 

rsoné che si sono messe 

contatto con me, e che 
confermano che "qualeo- 
sa" è successo prima e do- 
po dell'incontro». 
 Sieorainattesa dei risul- 
tati delle analisi suireperti 
raccolti sul posto, che si 
avranno probabilmente 
per fine gennaio. A, 
Donatella Zampieri 


GLI UFO IN TRIBUNALE 


No dev'essere un anno 
buono, per gli Ufo, per- 
ché le loro missioni sulla 
Terra si tramutano sovente 
in autentiche disavventure. 
Dall'America si ha infatti 
notizia che sono stati citati 
in tribunale. Il procedimen- 
Ito a loro carico sarà pro- 
babilmente effettuato... in 
contumacia, ma nel pieno 
rispetto delle leggi in vi- 
gore negli Stati “Uniti d' 
America. 


E' anche questo un segno 
dei tempi che mutano: e la 
notizia non dice a chi sara 
notificato l'ordine di compa- 
rizione. Ma se dovesse esi- 
stere una giustizia cosmi- 
ca, si potrebbero avere - in 
quell'indimenticabile giorno 
|- sorprese veramente cla- 
morose. 


La legge è uguale per tutti: 
Una curiosa azione legale è 
che avrebbe causato ad un giovane ameri 
braio scorso) la temporanea perdita dei sensi del tatto, 
dell'olfatto e del gusto. E' probabile che il processo si 
svolga... in contumacia. (Illustrazione di Franco Cecconi) 


LA MUTUA HA PAGATO 


C'è un curioso preceden- 
te, che può aver suggerito 
l'insolita azione legale. Il 19 
novembre 1961 i coniugi 
Hill, lui, Barney (negro), lei, 
Betty (bianca) verso le ore 
22 rientravano dal turno di 
lavoro con la loro automo- 
bile, nella regione di: Port- 
smouth (U.S.A.), allorché un 
U.F.O. luminoso atterrò ve- 
locissimo ai margini della 
strada. 

Fermata l'automobile, Bar- 
ney - nonostante le esor- 
tazioni della moglie a la- 


anche per gli extraterrestri? 
stata intentata contro un Ufo, 


icano (nel feb- 


sciar perdere - si mise ad 
osservare lo strano ogget- 
to, indiscutibilmente un di- 
sco volante, dietro ai cui 
finestrini illuminati sembra: 
vano animarsi esseri viven- 
ti. 

Poco dopo l'uomo, per V 
insistenza della moglie che 
non gli dava tregua, ripar- 
ti; mentre dall'Ufo si leva- 
va un curioso «bip bip ». 
Quando i SI Hill si vol- 
tarono, temendo di poter 
essere inseguiti, il disco 
volante non era più visi- 
bile, anche per le caratte- 


Un Ufo. luminoso simile a 
questo (la foto è stata scat- 
tata da Luigi Mora di Man- 
tova) è atterrato negli USA, 
e per lo choc due coniugi 
dovettero assentarsi ripetu- 
tamente dal lavoro. La mu- 
tua riconobbe che «le tul 
be erano conseguenti a un’ 
esperienza ufologica» e rim- 
borsò loro 1.350 dollari! 


ristiche della strada. Ma fu 
allora che si accorsero, 
orologi alla mano, che dal 
momento dell'avvistamento 
erano passate circa due org 
e il fatto era accaduto al- 
meno cinquanta chilometri 
piü a sud di dove si trova- 
vano in quel momento. 


Un tale « vuoto di memo- 
ria» non @ una cosa tanto 
normale, e infatti vari di- 
sturbi psichici - soprattutto 
incubi - non tardarono a 
manifestarsi. | due dovette- 
ro ricorrere a uno psichia- 
tra, il dottor Benjamin Si- 
mons di Boston, che con 
varie (e separate) sedute 
ipnotiche venne a capo del 
fatto: | coniugi Hill erano 
stati trasportati a bordo del 
disco volante e sottoposti 
a vari esami clinici. 


La Mutua ha pagato, 
ad una coppia ameri 


ana che rientrava 


dal lavoro, 1.350 dollari 

per « turbe conseguenti a un’esperienza 
ufologica » - Ora un procedimento 
analogo mira a trascinare in tribunale 
un disco volante, che avrebbe 

causato uno choc a un giovane 
guardiano - Probabilmente il processo 


si svolgerà. 


in contumacia: 


ma secondo giustizia quel giorno 
dovrebbero presentarsi gli extraterrestri 


E pressoché impossibile 
che due persone forniscano 
separatamente, se il fatto 
è allucinatorio, una versio- 
ne concordante anche nel 
particolari: ad esempio, 
quando gli extr:*errestri si 
accorsero che l'uomo ave- 
va la dentiera asportabile 
e la donna no, temettero... 
di aver rotto la bocca del- 
l'uomo. Finché i terrestri 
stessi non spiegarono la 
differenza tra i denti veri e 
quelli rifatti... 

Con la rimozione del bloc- 
co psichico, i coniugi Hill 
riacquistarono la tranquilli- 
tà interiore. E spetta a 
ro anche un singolare pri- 
mato: la mutua riconobbe 
un rimborso spese di 1.350 
dollari per «turbe conse- 
guenti a un'esperienza ufo- 
logica »! 


L'UFO DEVE PAGARE 


Sempre negli Stati Uniti, 
sono ora i magistrati a do- 
ver risolvere un'altra singo- 
lare vertenza. Nel febbraio 
scorso, uno studente uni- 
versitario di 23 anni, Lar- 
ty Pelioner, che nei giorni 
festivi è occupato come 
guardiano in un'impresa di 
costruzioni edili, udì dei ru- 
mori e uscì, temendo potes- 
se trattarsi di ladri o di 
sabotatori. 

Ed ecco che vide, nel 
pressi del gruppo elettro- 
geno che fornisce l'energia 
al cantiere, due figure che 
si muovevano goffamente 
ma in modo furtivo. Il gio- 
vane si avvicinò e sparò 
un colpo in aria: allora i 
due fecero dietro-front e 


rientrarono precipitosamen- 
te in una specie di disco 
volante, che si alzò imme- 
diatamente in volo. 

La precipitosa fuga fu for- 
se dettata dalla volontà di 
non farsi scorgere, più che 
dalla paura delle armi da 
fuoco: fatto sta che lo spo- 
stamento d'aria, il sibilo la- 
cerante - avvertito in tut- 
ta la zona - e l'esalazione 
di un gas di cattivo odore 
causarono a Larry la per- 
dita dei sensi del tatto. del- 
l'olfatto e del gusto! 

Il giovane finì all'ospeda- 
le, e soltanto dopo lunghe 
e costose cure è riuscito a 
rimettersi dallo choc. Sul 
fatto è stata aperta un'in- 
chiesta, che si è conclusa 
appunto... con il rinvio a 
giudizio dellUfo che ha 
causato il danno. 

L'impresa edile si è ri- 
fiutata di concorrere alle 
spese non giustificabili, 
mentre è ben lieta di da- 
re al dipendente tutto il 
suo appoggio legale, perché 
possa far trionfare la pro- 
pria causa. 

Probabilmente anche per 
l'Ufo è un caso di coscien- 
za: nessuno può rifiutare 
di presentarsi, se citato in 
giudizio. Non resta che at- 
tendere, aggiungendo che 
gli extraterrestri, oltre alla 
condanna del risarcimento 
danni, rischiano una pena 
fino a un anno e mezzo di 
reclusione. 


La giustizia americana è 


fiduciosa: se la mutua ha | 


pagato, perché l'Ufo non 
dovrebbe fare altrettanto? 


Luciano Gianfranceschi 


~~ 
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Un disco volante 


TRAPANI — C'è materia più che abbondante 

per la trama di un episodio della serie televisiva 
« Project UFO », ormai a tutti nota. 
, Il misterioso esemplare di oggetto volante non 
identificato, che si è posato nelle campagne a 
quattro chilometri dal piccolo centro di Buseto 
Palizzolo, ha lasciato chiare tracce della sua for- 
ma. 

Diciamo subito che si tratta di un oggetto pe- 
sante, perchè sono stati trovati otto buchi, perfet- 
tamente simmetrici e profondi ben due metri. Co- 
me altrettante zampe di un ragno o di un polipo 
che si posi al suolo, affondandovi lentamente. 


Pesante ma non grande, perché il diametro del- 
l'impronta è di un metro e sessanta centimetri. E" 
questa depressione ben visibile anch'essa nel ter- 
reno, assolutamente circolare, con una sorta di 
« unghia » leggermente più profonda, come si 
Sater di una scaletta successivamente abbas- 
sata. : 

, Ammesso che si possa trattare di un UFO e ipo- 
tizzando addirittura che fosse dotato di un equi- 
paggio, a bordo il pilota od i piloti erano ce 
mente di statura assai ridotta. Piccoli uomini co- 


lascia impronte ' 


me ci ha abituato una certa letteratura deteriore 
ad immaginare siano i marziani. 

Ma ci sono altri particolari, al di là della fantasia 
che ha acceso gli abitanti della zona e natural- 
mente i curiosi subito accorsi sul posto, a compor- 
re altre tessere di un mosaico molto più credibile 
rispetto ad altri ritrovamenti del passato. 

Ai bordi dell'impronta circolare si notano segni 
come di una polvere, o di una vernice di colore 
grigiastro. 

Altri particolari sulle ipotizzabili zampe. Qua 
tro sono disposte come fossero vertici di w 
pezio, perfettamente adattabile alla conosciuta 
sagoma geometrica. Hanno un diametro di 15 
centimetri. Gli altri quattro, più interni, hanno un 
diametro di 8 centimetri. Immaginate, insomma, 
come detto, un polpo, un « octopus », appunto a 
otto tentacoli, quattro esterni più robusti, quattro 
interni più sottili. 

La località, che si raggiunge con un sentiero na- 
turale, è stata ispezionata dai carabinieri avver- 
titi dagli abitanti. Esperti hanno compiuto i primi 
prelievi e presto diranno di che cosa si tratta. Ma 
PA è veramente un UFO forse non diranno nul- 

la. 
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Londra: pubblicato rapporto militare sulParrivo diun Ufo 
` «Argentato, luce accecante 
F atterrato proprio qui» + 


LONDRA, 3 — «Primo atter- 
raggio “autenticato” di un Ufo 
in Inghilterra»: con questo ti- 
tolo i| settimanale” fondinese 


«News of the World» riferisce ` 


di un rapporto fatto alle auto- 
rità competenti da un pilota m 
litare americano. il tenente co- 
Jonnello Charles Halt. in meri- 
to  allatterrageio. 
pare sotto gli occhi di circa 200 
persone. frà civili e militari, di 
un oggetto volante non identi- 
ficato presso la base di Bentw 

ters tre anni orsono, 
L'oggetto. secondo il rap. 
porto cito dal periodico, si 
posò senza il minimo rumore 
fra gli alberi di una pineta av 
volto in una rosseggiante sfera 
di luce: «Gli animali del bosco 
fuggirono ` all'impazzata 
e il News of the World — 
mentre la nave spaziale, un og: 
getto triangolare argenteo 
sci metri di base, scivolava 
lenziosimente atterrando in 
una accecante esplosione di lu- 
ci. 1 periodico aggiunge che 
Fieano pre- 


divenuto, 


sente al fatto, il 27 dicembre 
1980, ha detto che «a bordo del 
l'oggetto, si trovavano tre esse: 
ri im tute spaziali argenteo», ` 

L'aviere 22enne, addetto ai 
servizi di sicurezza della base, 
lasciò l'aeronautica nel giugno 
1981. Il «News of the World» lo 
indica con uno pseudonimo, 
Art Wallace, perché «se identi- 
ficato potrebbe essere condan- 
nato per aver rivelato quanto 
vide». Il rapporto, secondo il 
giornale, è stato tenuto segreto 
dalle autorità fino a che «esper-. 


ti ufologi inglesi è americani». 


hanno aiutato il «News of the 
World» a procurarsene una co- 
pia. 

Secondo il rapporto atiri- 
buito a Halt, vice comandante 
della Sieg Squadriglia tattica 
americana, l'oggetto fu notato 
inizialmente da due uomini 
della polizia militare per le sue 
Juci insolite, una delle quali in- 
mittente. All'awicinarsi 
due militari. l'oggetto ma- 
novrò tra eli alberi € scompar- 
ve. ma il giorno dopo sul luogo 


furono. trovate. depressioni 
corrispondenti ai punti su cui 
l'oggetto si era posato. Sempre 
all'indomani in cielo, furono 
notate altre luci e altri oggetti 
non identificati. Un portavoce 
del ministero della Difesa ha 
confermato l'esistenza. del 
«rapporto Halt» notando tut: 
tavia che i particolari contenuti | 
nel documento sono segreti. 
«Sappiamo — ha detto — che 
un rapporto venne fatto nel di- 
cembre 1980 da un ufficiale di | 
Bentwaters che all'epoca non| 
i trovava nella base ed era fuo- 
ri servizio». Il «News of the | 
World» scrive di aver contatta: 
to Halt ma questi si è rifiutato dj 
rispondere dicendo che il rap 

rto era confidenziale e par- 
landone ~ potrebbe“ compro-! 
mettere la sua carriera, Il gior- 
nale ha raggiunto anche il ge- 
nerale Williams, che coman- 
dava la base di Bentwaters nel 
1980. L'alto, ufficiale ha detto 
di ricordare il rapporto e di non 
considerare Halt come un tipo 
«visionari 


CE 


Ufo a Pordenone: 
solo uno scherzo? 


¿PORDENONE — Perplessità e incertezze avvolgono an- 
cora oggi la vicenda delle due misteriose tracce trovate in 
provincia di Pordenone, rispettivamente a Villotta di Chions 
€ a Cesena di Azzario Decimo. Ad Aviano, vicino al luogo del 
due ritrovamenti, vi è una base militare della Nato. ma ke 
autorità ‘di quest'ultima non hanno voluto confermare né 
smientire l'osservazione di fenomeni anormali nei due giorni 
dei misteriosi ritrovament 

Per Ia sech circolare scoperta lunedì, invece, si sono 
potuti. apprendere alcuni -particolari da un testimone. che 
viene considerato attendibile, Paolo Trevisan, un pescatore di 
39 anni; di ‘Azzano Decimo. ha detto di aver visto, poco 
prima: della scoperta. della traccia di terreno bruciato. un 
aeroplano a decollo verticale alzarsi in volo, compiere alcune 
evoluzioni e quindi allontanarsi. 

¿Nel primo pomeriggio di ieri il dott, Malanga della normale 

di Pisa?ha compiuto | primi rilievi delle tracce. Sembi 

prendere più corpo: almeno per la traccia 

Azzano Decimo; l'ipotesi di uno scherzo. Infat 

trovato parzialmente bruciato è liberamente in commerci 

tratterebbe di un polimero a basso grado di fusione che m 

fonde e immediatamente depo brucia con motto. 

Analogo materiale era già stato trovato a Villotta di Chions. 


Socio pps 


teri lunari e quelli 3 
* RAGAZZO SCOTTATO DA UN 
UFO - E avvenuto in Brasile a 
Expedito do Santos Ferro, figlio di 
un possidente di Refriferio. Il ra. 
gazzo, scomparso per due giorni, è 
stato ritrovato con ustioni alla pel. 
le e con temporanea perdita della 
vista. Gli abitanti della zona, in 
preda al panico, affermano di aver 
notato nelle ultime notti un ogget- 
to in cielo che emetteva raggi lu- 
minosi. Da qualche tempo confer: 
mano noti giornalisti brasiliani, gli 
UFO sono segnalati dall'interno del 
territorio brasiliano. 
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Giornale d Vicenza 13-12-95 


Il prof. Chiumiento in convegno spiega tale dato con la folta presenza in zona di strutture militari 


«Nord-Est, terra di Ufo» 


Le bnc di Lugo e sink adeo sono o inspiegabili + 


Sarà, per l'interesse che 
suscita l'argomento, sari 
er il richiamo esercita- 
o da tutto quanto abbia 
Car? fie oltre quat 
o sta che oltre quat 

sone da 


pure di nai 
do E 


gati diversi gli Argomem. 

che. on locument! 
fiat testimonianze 
lirette, li promotore del- 
l'incontro, Silvano Ferro- 
nato, ha messo sul piatto 
per interesse del pre 


eh Ma che si è 
ungue — incentrati 
KO eng del pri 
Antonio Chiumiento, In- 
i matematica 


a sua veste di consu- 
Ene Lët o del oa 
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ultimi mesi part 
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Asiago. 


«Abbiamo prelevato 
camplont di terreno e di 
all'intero di Ca 
no dal tre cerchi - 
relatore - e Z WER 


to di chunica dell 

sità di Pisa. L'analisi chi. 
mica del prof. A nga, 1 
cui esiti vengono resì 
noti in occasione di que- 


fenomeni, di ‘combustlo- 
ne normale o di contami. 
nazioni del terreno di 
nido terrestre”. I campio- 
d'erba, più che brucia. 

i, risultano essere "cot- 
D da un tipo di irradia- 
zione e microonde. Ten- 
diamo ad Se in: 
ganni, mani FIL o 
dE possibili cause na- 
rali. Per un'ulteriore 
Verifica, $ campioni ver. 
ranno. adesso ‘analizzati 
al Centro di ricerche ae- 


— d) Pomigliano 


tratta dello stesso irrag- 

lamento da microonde 
che abbiamo riscontrato 
aicun! mes) su altre 


del ‘95 ad Ari falnisio 
e O i ‘provincia 
di Lee 

dii *X Files", del 
E 
ga 


er to non si 
GE i casi in- 
ES Taccon- 


l'epi Ss 10, Sr A to nel 
episodio, accaduto nel 
maggio del däre riportato 
proprio leri da un quoti- 

lano milanese, dell'ex 
capo istruttore dell'aero- 
nautica, Claudio Muci- 
gnat di Pordenone, e di 
altri ange militari di 
pattuaglia, che sarebbe. 
ro rimasti «Immobilizza- 
tl per circa cinque minu- 
ti di fronte a un essere 
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del 
See 
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pubblico 
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conve- 

go sugli 
fo 


svoltosi 
al Centro 
studi 
Larizza 
nell'istitu- 
to 


Graziani 


n luminescente dent dentro la 


base m. pare ALTO 
ne Leccese», 

ll mistero di ge 
Lenci, giovane protagoni- 
sta di un presunto. "in: 
contro ravvicinato" lo 
scorso 22 luglio ri 
feria di Vicenza, 


me 


circa trenta 
quella serata, ueli 
Matan di non Ticor are 


n 
Secondo gli esperti, al- 
tri avvistamenti sono u 
cora possibili sia nel 

centino che nel Trevi de: 
no, dove la casistica Ufo 
nell'ultimo anno ha regi. 
strato una netta impen- 
nate: D His 

campo, 


Lugo y sono 
SE "= al 
Centri ufologici di tutto 
ll mondo. 


Alessandro Tich 


numero- 


Non i marziani ma due buontemponi 
sono gli autori dei cerchi nel grano 


Londra - Il mistero dei cer. 
chi del grano, cui da anni 
scienziati di tutto il mondo si 
affannano a dare una rispo- 
sta, non è altro che uno 
scherzo di due buontemponi 
inglesi che da 13 anni «dise- 
| gnano» nelle messi mature i 
lorosegni cabalistici. 

La rivelazione, destinata 
ad avere ripercussioni anche 
; in Giappone dove erano già 
stati stanziati oltre 12 miliar- 
di di lire per ricerche sul mi- 
sterioso fenomeno, è stata 
fatta ieri dal quotidiano in- 
glese «Today» a cui i due au- 
tori di quello che potrebbe 
ora diventare il più grande 
scherzo del secolo hanno ri- 
velato la lorotecnica. 

D giornale ha pregato i 
due, anche per accertarsi 
della veridicita delle loro ri- 
velazioni, di realizzare una 
delle loro «opere d'arte» in 
un campo di grano del Kent e 
li ha fotografati mentre, ar- 
mati di una semplice asta di 
legno azionata da cordicelle, 
disegnavano nel grano circo. 
li perfetti completati da dise- 
gni geometrici accurati. Poi 
ha informato del ritrova- 
mento uno dei massimi 
| esperti del settore, Patrick 
| Delgado, autore di due best- 

seller sui misteriosi cerchi. 

Quando si è recato sul cam- 

po, Delgado ha esclamato 

con trasporto: «Nessun esse- 
re umano avrebbe mai votu- 
to realizzare un’opera simi- 
le». $ 

Quando ha saputo che i 


cerchi erano invece opera di 
due esseri umani, Delgado è 
rimasto senza parole. «Mi- 
gliaia di vite saranno distrut- 
te da questa rivelazione», ha 
detto al giornale. La prima 
sarà certamente la sua, dopo 
che sui cerchi del grano ave- 
vacostruito una reputazione 
dilevatura mondiale con due 
bestseller — «Circular evi- 


| dence» e «The latest eviden- 


ce» — che gli hanno procura- 
to guadagni per oltre sei mi- 
liardi di lire e che contano 
trai loro lettori anche nume- 
rosi membri della famiglia 
reale, tra cui la regina Elisa- 
betta, il principe Filippo e il 
principe Carlo. 

Dopo aver ammesso di es- 
sere stato preso in giro dai 


due buontemponi, di cui 
«Today» pubblica i nomi, 
Doug Bower e Dave Chorley, 
entrambi sulla sessantina, 
Delgado ha indetto per do. 
mani un congresso di esper- 
ti, da tenere in un luogo se- 
greto, probabilmente nel 
Wiltshire, nei cui campi di 
frumento sono stati trovati i 
cerchi più spettacolari. 

Al giornale i due buontem- 
poni hanno detto di aver 
scelto la zona del Wiltshire 
per i loro scherzi dopo che 
nel 1978 si era avuto proprio 
li una serie di avvistamenti 
di Ufo. Per studiare il feno- 
meno, era stato indetto nel 
1990 a Oxfora un congresso 
cui avevano partecipato ol- 
tre 150 esperti mondiali. 
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La timon 

Anch'io quella sera 

ho visto un Ufo 
sopra Fellette 


Quando è dura persino 
credere a se stessi, non 
è semplice uscire allo 
bech e sostenere 
pubblicamente di avere 
avvistato un misterioso 
oggetto volante. Grida- 
re "All’ufo! All'ufo!" po- 
irebbe avere lo stesso 
effetto sulla propria cre- 
dibilità dell"AI lupo! Al 
lupo!" dell'antica favo- 
letta. Ecco che cosa ha 
trattenuto Ornella Vil- 
lanova dal raccontare 
subito quanto ha visto 
la sera di lunedi scorso 
nel cia di Fellette. D 
po che una ragazza ha 
reso la stessa testimo- 
nianza al nostro giorna- 


le critiche degli scettici 
chi ha avuto il coraggio 
Per primo. | E 
Ebbene si, anche lei 
afferma senza la mini- 
ma GE d avara 
osservato per parecc 
minuti ‘und stranissimo 
velivolo che si aggirava 
con ind FAMEM 
sopra la cam) a e 
centro di Folletto. Un 
Ufo? Dalle sue parole 
sembrerebbe proprio di 
sì. «Poco dopo le 20 - è 
l’inizio della sua testi- 
monianza - sono uscita 
in giardino per fumare 
una sigaret e sono 
subito stata attratta dal 
cielo ando, che per- 
metteva di vedere chia- 
ramente moltissime 


stelle. Ho visto i segnali 
luminosi di alcuni aerei 
di linea: spesso mi sof- 
fermo a seguire le loro 
traiettorie. A un certo 
punto, ho notato una 
piccola sorgente lumi- 
nosa che si muoveva 
molto lentamente in 
Senso non rettilineo. In- 
dubbiamente non pote- 
va essere un aereo. Ho 
pu allora che si 

‘attasse di una stella di 
notevole luminosità; 
forse il lieve spostamen- 
to che avevo osservato 
era stato solo un’im- 
pressione. Poi, però, mi 
sono messa immobile e, 
tenendo come riferi- 
mento i rami di una 
pianta, ho avuto la cer- 
tezza che quel corpo 
non stava fermo». 

«La luce emessa era 
piú forte di quella degli 
aerei - racconta la si- 
gnora Villanova - e ad 
Un tratto si è abbassata 
quando la rotta di un 
velicolo ha attraversato 
la zona in cui, grosso 
modo, si trovava Pog: 
getto sconosciuto. Si 
muoveva  disegnando 
nel cielo una specie di 

juadrilatero in vertica- 
le, con accelerazioni 
graduali. Immediata- 


non saprei quanti- 
icare, in corrisponden- 


anza di un’altra signora 


za della zona industria- 
le di Fellette. In seguito 
si è spostato verso la 
parte centrale del pae- 
Se, senza produrre suo- 
ni o rumori che io po- 
tessi avvertire. La luce 
che emanava era preva- 
Ge blanca, ma 
si potevano distinguere 
alcuni profili rossastri. 
In tutto sono rimasta a 
guardare quello che ac- 
cadeva per una mez- 
Zoretta. Poi, ancora sbi- 
pre sono rientrata 
casa», 

Insomma, ce n’é por 
mobilitare ufologi e os- 
servatori spaziali da 
ogni parte del mondo. 

a ai molti Santomma- 
so che accolgono simili 
rivelazioni con un sog- 
gl do, fo 
non manea qualche soli- 
do appiglio. Dato che la 
visione del presunto 
Ufo si è y tta a 
lungo, perché la signo- 
ra non ha pensato di 
condividere il suo sm. 
pore con suo marito o 
con i figli, i quali si 
trovavano in casa in 
zx momento? Ornella 
Villanova tione che 
il 


lax del dopolavoro: 
«Ora, peró, mi pento di 
non avere chiamato 
nessuno - dice -. Comun- 
que, sono sicura che 
l'aeronautica ne sa 
lualcosa. Spero solo 
ES non lo tenga segre- 
». 
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Photo-news SC Did they come from outer space? 


Rings of mystery 
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x GE DEE in Europe. "creer interen in The Oadby 

, ` REH Oadby 

H was fuelled by y COE ed 


nye were "neat 
dere 
umm 


. Andrews believes they 
Im wy GE 
: foruiwiae s AE EE 


Deli 

rented by an Miknown force, 

Lightning strike Fr Ke 
E et, ASICS Seno 

cal design tesi ir, Pat De pune Rie aerial renacer 

SEET E So EE Ch 
ndrews welled to Jee: 

EUM n "four re 


NM 


agreed: "This is no the 
wa he same pattern ss 


‘warned that tresspassers on 
n Gartree Road 


that landing, UFOS Bright Les 
Nernatives AUN Vert But as scientists thrashed out 
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pin Pre heir 13-year-old son, all 
im Fleckney, saw a bright white. 
fi apparenily hovering, orer 
ofore disappearing 


Ka ‘nto cloud. 


ho asked not to be 
amet said "s was weird, but we 
know what we saw.” 


LONG: SHOT: UFO ros 
camera on a pol 


FOTO ED INFORMAZIONI: VENGONO DALLO, SPAZIO 


ANELLI DE. DEL MISTERO 


Gli eer. hanno dato corso ad uno 
studio ad altissimo livello sui miste pa 
riosi cerchi nel grano del Leicester- ER 


perto radarista, precedentemente 


shire - 11 pid "settentrionale in Euro 


"T 


impiegato presso la North American 
Space Agency (NASA), ed un specialista 
in varie forme di energia, si sono re 
cati dall'Hampshire al campo di grano, 
vicino Oadby. 

I loro contatori geiger hanno segnala 
to sacche di radiazione più alta del 
normale entro l'area circolare,di 25 
yarde di diametro, di cereale schiac- 
ciato ed hanno prelevato campioni dal 
suolo, 

Sono state effettuate dettagliate foto 
grafie ed una registrazione video, vi- 
sto il continuo interesse nazionale 
sul fenomeno, 

Mr,Pat Delgado, ingegnere e disegnato 
re elettromeccanico, in pensione dalla 
NASA, ed il suo collega ricercatore, 
Mr, Colin Andrews, esperto in elettri- 
cità, si sono recati nel Leicestershi 
re propio 4 giorni dopo che à stata 
scoperta l'impronta del cerchio. 

Sono d'accordo:"Questo non è uno scher 
zo, Ha le stesse caratteristiche di 
altri 380 cerchi che abbiamo visto", 
Hanno dichiarato inoltre che teorie 
secondo cui potrebbero essere stati cav 
sati dall'atterraggio di un UFO non 
sono molto lontane dall'essere vere e 
teorie alternative come piccoli vorti 
ci di vento, lampi, o anche solchi ca 
usati da animali selvaggi sono senza 
fondamento, 

Mr,Andrews ha aggiunto che 45 anelli 
simili sono stati scoperti in zone del 
1'Hampshire e del Wiltshire, e più pre 
cisamente vicino a Warminster e Stone- 
henge, ed altri sono stati scoperti ne- 
gli USA, in Canada ed anche sul confi- 
ne innevato dell'Artico, 

In Giappone, gli scienziati sono anco- 
ra sconcertati dal fatto che circa 25. 
000 galloni di acqua sono stati drena- 
ti da una risaia all'apparizione di una 
di queste forme circolari, 


"SACRALITA' 


Grande interesse ha suscitato ad Oadby 
la posizione del cerchio, proprio a 50 
yarde dalla Roman Gartree Road, e dopo 
il primo ne sono apparsi anche degli 
altri. 1 
Mr.Andréws crede che possano essere cav 
«sati da campi di alta energia all'in- 
terno della terra. Teorie che ipotiz- 
zano il loro collegamento con sentieri 
di energia che circondano tutta la ter 
ra, chiamati Linee Ley, necessitano di 
ulteriori esplorazioni. 

Mr.Delgado ha spiegato:"Vengono creati 
da una forza sconosciuta, probabilmen 
te manipolata da un'intelligenza al- 
trettanto sconosciuta, 

Qualunque forza naturale non potreb- 
be creare caratteristiche così parti 
colari", 

L'archeologo del Leicestshire, Mr.Jim 
Pickering, pensa di monitorizzare lo 
Swiluppo dei cerchi usando tecniche 
di fotografia all'infrarosso.e mette 
in guardia chi attraversa 11 campo t~. 
Gartree Road e le case di Copse Close 
ad Oadby, perchè potrebbe distrug- 
gere qualsiasi indagine camminando sul 
grano, : 

Ma mentre gli scienziati discutono su 
possibili spiegazioni, un uomo del Lei 
cestershire ha raccontato,riluttante, 
di una sua strana esperienza mentre 
guidava lungo una strada di campagna 
meno di 24 ore prima che 11 cerchio 
fosse scoperto. 

Il 4Ienne predicatare laico, sua mo- 
glie ed 11 loro figlioletto di 13 an 
ni, tutti provenienti da Fleckney, han 
no visto una bianca luce splendente 
librarsi ad est di Leicester, prima 
di scomparire in alto tra le nuvole. 
L'uemo, che ha chiesto di rimanere 
anonimo, ha dichiarato:"Era incredi- 
bile, ma sappiamo che cosa abbiamo vi 
sto”, 


E' IN PREPARAZIONE 
E MISTERO" 


Un elegante raccolta di tavole contenenti 40 foto, a colori 44 
ed in bianco e nero (f.to 10 x 15), raffiguranti fenome- 
ni anomali e presunti oggetti volanti non identifi- 
cati, immortalati da grandi artisti: dal 1300 
al 1500 circa. Un 'booklet' fotografico di SE 
notevole interesse storico per gli ap 
passionati e studiosi del settore. 
PER PRENOTAZIONI: I Cavalieri 
di Pegaso, via Antonio 
Veneziano, 120 
90138 Palermo 


dobbiamo essere come, responsabile della stru- 


Sant’ Agostino». A: San- 
ta Cruz il nostro paese 


Ue ere 


mentazione del radiote- 


le non c'è evidenza che 
esistano altri pianeti ol- 


lescopio:di-Medicina, tre a quelli del sistema 


orbitino piancti. Qual- 
che risultato si potrà ot- 
tenere in modo indiret- 


A distanza di due settimane nuovi solchi sul terreno, e boati notturni 


Ma agli Ufo piace Cisterna 


E in campagna germoglia l'inquietudine: nessuno d spiega il fenomeno 
ae m 


dall'inviato 
ANDREA BIAVARDI 


LATINA — Sara che Go- 
letta verde ha decretato 
le acque di questa zona 
tra le più pulite d'Italia, 
sarà che quisi respira aria 
buona, sarà che qui cre- 
scono i kiwi più dolci d'I- 
talia: sembra proprio che 
E.T. abbia deciso di met- 
tere piede sulla terra a co- 
minciare dai dintorni di 
Latina. Da 
o infatti nella provincia 
aziale echeggia un solo 
grido: allarme Ufo. 

E' accaduto anche ieri. 
Per la seconda volta in 
pochi giorni Ugo Casen 
tini, un commerciante di 
Cisterna, ridente località 
agricola a 10 chilometri 
da Latina, sié svegliato di 
soprassalto. Diceva di 
aver sentito dei rumori 
strani provenire dal suo 
fondo, situato in località 
le Castella. La mattina 
successiva & uscito e ha 
trovato strane tracce sul 
terreno. Come una specie 
di serpente che fila dirit- 
to, saltando erba e terric- 
cio, tracciando un solco 
circolare di circa 200 chi- 
lometri. 

E' la seconda volta. 
Perché la stessa cosa gli 
era già accaduta la notte 
di San Lorenzo, il 10 ago- 
sto scorso. Lo stesso feno- 
meno inspiegabile, senza 
una ragione plausibile, 
gli stessi segni senza fir- 
ma. Un vero mistero. 
Anzi no: una certezza. 
Secondo Casentini sono 
gli Ufo, venuti da chissà 
dove a visitare la campa- 
gna laziale. 

Casentini ha avvertito i 
giornalisti del Tempo. Ed 
è bastato un articolo nella 
cronaca locale sulla stra- 
na testimonianza di que- 
st'uomo perchè a Cister- 
na si precipitassero i più 
qualificati esperti in di- 
schi volanti d’Italia. Si 
tratta del dottor Mario 
Cingolani, biologo, e 
Giulio Perrone, rispetti- 
vamente presidente e 
consigliere del Cun, cen- 
tro. ufologico nazionale, 
il più titolato consesso di 


studiosi di questi fenome- 


ualche tem- © 


ni. Ha sede a Roma e Fi- 
renze e da 25 anni si oc- 
cupa di astronavi spazia- 
li, segnalazioni di extra- 
terrestri, visite inspiega- 
bili dagli spazi siderali. 
Ieri abbiamo visto arri- 
vare a Cisterna i due ufo- 
logi all'opera, armati di 
contatore geiger, uno 
strumento che misura la 
radioattività. «Si, perchè 
il primo segnale di disce- 
sa di una navicella spa- 
ziale è proprio l'aumento 
di radioattività al suolo», 
ci ha spiegato serio serio 
il dottor Cingolani. Trrr 


trr, miagolava il contato- 
re come un gatto che fa le 
fusa. 

Ma il responso è stato 
negativo. «Siamo nei 
margini di sicurezza», ha 
decretato Perrone. Il qua- 
le ha impugnato anche ci- 
nepresa e microfono. La 
prima per filmare i trac- 
ciati sul suolo. Il secondo 

er interpellare tutti co- 
oro che hanno visto o di- 
cono di aver visto. E sono 
numerosi, Tra questi l’in- 
sospettabile Salvatore De 
Luca, un omone che abita 


a due passi dal signor Ca- 


sentini. 
«Guardi l’altra notte 
stavo guardando un film 
perchè non riuscivo a 
dormire», racconta De 
Luca «alle 3.40 ho sentito 
distintamente un rumore 
sordo, secco, come un 
compressore che si scate- 
na. No, non mi sono af- 
facciato per vedere. Non 
ciho pensato. Il rumore è 
cessato di colpo e la mat- 
tina dopo c'erano quegli 
strani segni. Qualcuno 
mi dica che cosa sono». 
«Vorrei proprio saper- 
lo anch'io», insiste Ca 


` SREL 


genti Maser (il le 
microonde) allin 
che fanno pensar 


Er 


MISI 
cacc 
stan 


sentini «da un po' 
dormo la notte. Dii 
che ero un visionar 

rendevo luccio 

interne. Adesso 
dete che non sono 
Guardate quei $ 
Sono impressionai 

Effettivamente è 
so seguire quelle 
profonde un cent 
circa, lunghe centi 
metri, che si snoda 
la terra riarsa. Ma 
ro si tratta di E.T 
EE d 
che burlone che y 
yertirsi alle spalle 


iser a 
ieate, 
e alla 


tera volta celeste me- 
diante i disponibili ra- 
dioricevitori a scansio- 


aei mondo sucniivo 
circa la sorte della son- 
da «Mars Observer». 


'ERO — I nuovi avvistamenti di Ufo a Cisterna hanno scatenato la 
ia alle tracce lasciate dagli extraterrestri. Sopra, la ricerca di so- 
ze radioattive. A sinistra, il punto il cui l'Ufo sarebbe atterrato 


non ci 
cevano 
ño, che 
le per 
ci cre- 
matto? 
olchi. 
ati» 
curio- 


sta gente, abituata alla 
monotonia di una vita 
sempre uguale? 

ario Cingolani, 
ahimè, scuote la testa. 
«Secondo me qui gli Ufo 
non c'entrano nulla» insi- 
ste con fare scientifico, 
«del resto siamo abituati 
a segnalazioni che poi si 
rivelano: infondate. Am-. 
montano a oltre 1'85 per 
cento delle chiamate. 
Noi per dovere andiamo: 


che si trattava di bufale». 
© Allora lei be già una 
sua idea'sul caso di' Ci- 


sul-posto e accertiamo- 


sterna? «Non proprio: 
devo ancora valutare. 
Però è probabile che i se- 
gni siano stati tracciati da 
una mano umana. A che 
pro non lo so. Lo stabili- 
sca la polizia». E in effetti 
nemmeno la scientifica di 
Cisterna si è fatta prega- 
re, recandosi sul fondo 
del signor Casentini per 
rilevare eventuale im- 
pronte. Risultato? Nessu- 
no. Manca il nome del 
colpevole. Ma forse, per 
scoprirlo, ci vorrebbe Ro- 
bocop,il poliziotto del fu- 
turo, o n È 


ARIETE 


OROSCOPO DI OGGI 


di MARIA GARDINI 


minun. 
G.D'Av. 


— A _NNAAMM<«<AN— 


(21 marzo-20 aprile) 
Giorno: i proble- 
mi di lavoro della 
giornata potran- 
no essere supe- 
rati più agevol- 
mente se li af- 
fronterete con calma perché 
sono un po’ più complessi del 
solito ma niente che non possia- 
te superare agevolmente. Sei 
con la persona amata. 


TORO 


(21 aprile-21 maggio) 
Giorno: la com- 
pleta compren- 
sione di una fac- 
cenda di lavoro 
da affrontare ‘în 
giornata non di- 
pende dalla vostra esperienza 
ma dal buonsenso. La sua com- 
plessità è soltanto apparente. 
Sera: vi attende un divertente in- 


contro con vecchi amici. 
(22 maggio-21 giugno) 
Giorno: un m 
mento di diffi- 
coltà nel lavoro 
la mattinata vi 
potrebbe turbare 
ma non perdete per questo la 
ducia in voi stessi perché non ci 
Sera: fate progetti per il futuro 
con chi amate. 
CANCRO 
(22 giugno-22 luglio) 
ti di lavoro che 
intendete varare 
in giornata han- 
no maggiori pro- 
zarsi di tanti altri perché godete 
del pieno favore degi astri. Ma 
non siate. troppo ambiziosi. 
‘Sera: sarà piacevole e movimen- 


GEMELLI 
verso la fine del- 
saranno conseguenze di rilievo. 
Giorno: i proget- 
babilità di realiz- 
tata. Prudenza. 


(3) Giorno: le ten- 
cupazione della 
tesi residui. 
per dedicarvi 
sono molto chiare ed avete della 
(23 novembre-21 dicembre) 
condo gli astri 
comportatevi con disinvoltura e 
posta di lavoro 
sta qualche preoccupazione. Se 


sioni nell' 
biente fami 
giornata anche perché non vi de- 
dicherete al lavoro con. l'impe- 
[24 ottobre-22 novembre) 
filo studio di 
progetti di lavoro. 
situazione una immagine a tutto 
tondo. Sera: scegliste bene la 
Giorno: non per- 
dete occasione 
. oggi avrete 
modo di entrare in un ambiente 
Sicurezza. 
CAPRICORNO 
che vi sarà fatta 
in giornata è in- 
decidete di accetta prendete 
ogni precauzione per tutelarvi, 


saranno il vero 
gno necessario. Sera: restate in 
Giorno: una 
da realizzare a 
compagnia. 
per fare nuove 
diverso e molto utile per lo s 
(22 dicombre-20 gennaio) 
teressante ma 
anche legale. Sera: molta pru- 


(24 settembre-23 ottobre) 
motivo di preoc: 
casa per chiariro eventuali malin 
giornata adatta 
lungo termine. Le vostre idee 
SAGITTARIO 

conoscenze. Se- 
luppo della vostra attività. Sera: 
Giomo: la pro- 
chi ve la farà de- 

denza nella guida. 


essere causa di 

fastidiose di 
scussioni. Non siate impazienti: 
procedete con calma e con me- 
dolo per ottenere validi risultati. 
Sera: non fate un programma 
troppo preciso. 


VERGINE 


LEONE ACQUARIO 
(23 luglio-23 agosto] (21 gennolo-18 febbraio) 
Giorno: la foga Giorno: il suc- 
con cui affronta- cesso nel lavoro 
te di solito il la- della giornata è 


legato in gran 
parte alla capa- 
cità di controllo 
dei nervi. Prudenza perché la 
stanchezza vi potrebbe giocare 
un brutto scherzo. Sera: nuovi 
incontri sentimentali ma frenate 
gli entusiasmi. 


(24 agosto-23 settembre) 


Giorno: nel cor- 
so della giornata 
gli astri vi consi- 
gliano di ascolta- 
re attentamente 
e di riflettere 
bene prima di dare ura risposta. 
Vi sarà fatto un discorso piutto- 
sio ambiguo per provocare la 
vostra reazione. Sera: tacete 
con tutti. x 


PESCI 
(19 febbroio-20 marzo) 
rete con il con- 

sueto impegno 

ma i risultati sa- 

ranno nettamen- 
media. Le contrarietà sono dovu- 
te alle circostanze e non vi resta 
che accettare la situazione sen- 
za irritarvi. Sera: simpatico suo- 


E) Giorno: lavore- 
te inferiori alla 
cesso in amore. ^ 


Tradi? orpiag 
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EN Deeg I. era 


nza che orbitino pianeti. Qual- genu Maser V a 
inetiol- che risultato si potrà ot- microonde) allineate, diante i disponibili ra- Circa la sorte WEIT TT: 
sistema. tenere in modo indiret- che fanno pensare ala  dioricevitori a scansio- da «Mars Observer». 


rreno e boati notturni 


‘sterna 


d 
10 si spiega il fenomeno 


sentini. 

«Guardi l'altra notte 
stavo guardando un film 
perchè non riuscivo a 
dormire», racconta De 
Luca «alle 3.40 ho sentito 
distintamente un rumore 
sordo, secco, come un 
compressore che si scate- 
na. No, non mi sono af- 
facciato per vedere. Non 
crho pensato. Il rumore è 
cessato di colpo e la mat- 
tina dopo c'erano quegli 
strani segni. Qualcuno 
mi dica che cosa sono». 

«Vorrei proprio saper- 


va il contato- 
gatto che fa le 


ponso è stato 

«Siamo nei 
sicurezza», ha 
errone. Il qua- 
mato anche ci- 
microfono. La 
filmare i trac- 
olo. Il secondo 
ollare tutti co- 
inno visto o di- 
sr visto. E sono 
Tra questi l’in- 
le Salvatore De 
mone che abita 
i dal signor Ca- 


lo anch'io», insiste Ca-> 


MISTERO — I nuovi avvistameni 


caccia alle tracce lasciate dagli 
stanze radioattive. A sinistra, il 


sentini «da un po’ non ci 
dormo la notte. Dicevano 
cheero un visionario, che 
rendevo lucciole per 
anterne. Adesso d cre- 
dete che non sono matto? 
Guardate quei solchi. 
Sono impressionanti». 
Effettivamente è curio- 
so seguire quelle tracce, 
profonde un centimetro 
circa, lunghe centinaia di 
metri, che si snodano nel- 
la terra riarsa: Ma davyé- 
ro si tratta di E.T: o più 
semplicemente di ‘qua 
che burlone che 
vertirsi alle spalle 


i que: 


vuol di-* 


sta gente, abituata alla 
monotonia di una vita 
sempre uguale? 

Mario Cingolani, 
ahimé, scuote la testa. 
«Secondo me qui gli Ufo 
non c'entrano nulla» insi- 
ste con fare scientifico, 
«del resto siamo abituati 
a Disse che poi si 
rivelano. infondate. Am- 
montano a oltre 1'35 per 
cento delle chiamate. 
Noi per dovere andiamo 


sul-posto e accertiamo- 


che si trattava di bufale». 
` Allora lei be già una 
¿sua idea'sul caso di Ci- 


sterna? «Non proprio: 
devo ancora valutare. 
Però è probabile che i se- 
gni siano stati tracciati da 
una mano umana. A che 
pro non lo so. Lo stabili- 
sca la polizia». E in effetti 
nemmenola scientifica di 
Cisterna si è fatta prega- 
re, recandosi sul fondo 
del signor Casentini per 
rilevare eventuale im- 
pronte. Risultato? Nessu- 
no. Manca il nome del 
colpevole. Ma forse, per 
scoprirlo, ci vorrebbe Ro- 
bocop, il poliziotto del fu- 
DEE tf 


«aca SÌ 


lavere uo in 
buon numero. C'era un 
folto gruppo di giovani 
esuiti giunti da non so 
ove e in fila davanti 
alla balaustra come in 
attesa della rappresen- 
tazione. 

C'erano diversi padri 
dell'Osservatorio, fra 
essi padre Maffeo, uomo 
energico che ci ha rac- 
contato la storia del 


A Le Castella, vicino Cisterna, un commerci 


studioso americang di 
stelle giganti rosse, uno 
studio molto complesso 
che dovrebbe chiarirci 
— come risultato — il 
ruolo del carbonio nello 
sviluppo dell'Universo. 

C'era qualche nuvola 
in cielo, le perseidi 
E avrebbero 

ovuto apparire pit 
come puntini luminosi 


perpendicolare al piano 
equatoriale terrestre, 
quindi in pratica sopra 


«le nostre stesse teste. 


Padre McCarthy in- 
tanto andava spiegan- 
doci che fu la collabora- 
zione fra l'astronomo 
Schiapparelli, direttore 
dell’Osservatorio di 
Brera, e padre Secchi, il 
famoso scienziato ge- 


see. suita dell’ Osservatorio 


del Collegio. Romano 


volta’ (allora di pertinenza Va- 


ticana) a chiarire l’asso- 
ciazione delle perseidi 
con la cometa Swift- 
Tuttle. Questo accadeva 
nel 1862 e i disegni che 
padre Secchi realizzò 
sulle orbite delle persei- 
di sono adesso sotto i 
nostri occhi in tutta la 
loro esattezza € perfe- 
zione. 

Questa volta purtrop- 


T qualche « 
unzionato,: 
ne dei mot 
feriore prob 
quella dei n: 
astronomici} 
O forse | 
dalla cometí” 
me delle per 
versa da qu . 
calcolato g 
torii e gli a 


oggi. 
"E dire chi 
annuale di 


ante ha sentito un boato e | 


«Un Ufo è atterrato proprio qui» 


La zona indicata presenta strane trace 


ANGELA DI PIETRO 


CISTERNA - Presenze 
extraterrestri, Ufo, storie 
di magia e di misteri. 

Da un paio di giorni, in 
provincia di Latina, non 
si parla d'altro che del- 
l’inquietante episodio v 
rificatosi in località «Le 
Castella», a Cisterna. 
Protagonista della vi- 
cenda, un commerciante 
di quarantuno anni, Ugo 
Casentini, che durante la 
notte di San Lorenzo, ha 
sentito un boato, un ru- 
more «molto simile a 
quello provocato dal 
rombo di un aereo in pie- 
no decollo». 

L'uomo si è alzato dal 
letto, voleva uscire di 
casa per capire cosa stes- 
se succedendo. Non l'ha 
fatto, però. 

Era spaventato ed ha 
referito lasciar stare. 


e e la terra sembra come bruc 


molti libri su 
sonaggio no 
mondo. 
Secondo £ 
pisodio verif 
Castella» sa 
collegare all 
frammento d 
rite, poi disit 
«Una mete 
chiarato But 
sa- caduta p 
gli extraterre 
segnando» 
non hanno 1 
tro che lanc 
saggio alla { 
un caso che 
si verifichin 
molto critic 
nità. Quello: 
nonèuno de 
Gli extrater 
niféstano 
modi. Molti 
quello di «i 
mi sono sta 
negli ultimi i 


uando, la mattina se- LA PROVA Ze Si 
guente, Casentini è usci- — Al cuni Foie L 
to dalla propria abitazio- curiosi mo- pe origine 
ne, ha notato, sulla stra- strano il fenomeno. 
dina sterrata difronte alla luogo dove E mentre 
villetta, dei segni miste- lufo sareb- quellegtini 
riosi. be atterra- iovanni X 
Un tracciato disordi- to (foto pezzamenti 
nato, profondo qualche F.Marco- della famigl 
centimetro, che improv- meni) da più parti 
cia di Latina 


visamente. si biforcava, 


gnalazioni d 
stamenti, di 
riose» appa 
notte, di visi 


folla di curiosi, alcuni 
«armati» di macchina fo- 
tografica, altri alla ricer- 
ca di chissà quale prova 


continua: «D'altro canto, 
l’episodio verificatosi 
non ha spiegazioni logi- 
rità, Ho contattato l’Ae- che. 


immettendosi nel vigneto 
di proprietà della fami- 
lia e che assumeva una 
orma molto simile a 


di quegli strani segni. 
Tracce ben visibili anche 
di notte, in piena oscu- 


quella di una croce. reonautica, la Protezio- Spero che qualcuno, del passaggio di extrater- secolpa del 
In corrispondenza del necivile, persinolaScuo- unesperto, magari, possa restri. suggestione 
solco provocato dal mi-. la di artiglieria di Sabau- al più presto analizzare Già, perchè l'ipotesi di Che il miste! 
sterioso «passaggio», la dia, per cercare ilchiari- la terra sulla quale è op un ossibile «messaggio» ` gni rinvenu' 
terra appariva più scura, . re il «giallo», ma nessuno cora visibile il tracciato, inviato dagli Ufo, è quella s'infittisce sí 
come se fosse stata bru- . ha saputo ‘darmi una per aiutarmi a capire più privilegiata dalla gen- «Voglio ana 
i De; Mano» > — cosasiasuccesso durante te. Ad accreditare tale alla questio! 

‘Il suo racconto &acca- lanotte di San Lorenzo». possibilità & er anche ,rato Ugo C 

rato, cerca di convince- .:-- L'abitazione di Ugo un «esperto», Eugenio Si- ^ scoprire la v 

lon:s'8 trattato d'un Casentini, intanto, è stata ` racusa, settantaquattren-. quel traccia 

li à estate. “presa d’assalto da una né siciliano autore di to» da chiss 


«ino della Specola.: 
“In Eus momento, 


Ee CAE 


abilmente a 
ostri calcoli 


e distanze 
1 dello scià- 
seidi era di- 
anto hanno 
li osserva- 


rie parti del niondo con 
il naso all'insü per riu- 
scire a scorgere qualco- 
sa. Mail UA ora, spec- 
chia nellago soloi ipunti 
fissi delle stelle. 

Nessun lampo di luce, 
nessuna striscia ardente 


alta montagna. 
A Roma dunqué, vr: Margherita’ 


RE 


teora a causa del 
sbiancano il firmamento; ma nel nord, 
vicino a Como, la notte non ha deluso. 
Corrado Lamberti, vicedirettore della ri- 
vista L'astronomia, ci ha raccontato la 
nottata trascorsa ‘all’aperto, a dir suo, 
tutt'altro che sprecata. 

«Ci si aspettava un picco che non s'è 
verificato; c' stata, invece, una pioggia 


dell E ch 
—ÓÀ Seiten è 


e cc s 


s 
SES responsabi le delle Perseidi 
avrebbe dovuto riprensentarsi all’inizio 
degli anni Ottanta: il periodo calcolato 
era di 120 anni, ma così nonè stato quasi 
a dimostrare che: questi corpi celesti si 
comportano in maniera Ke E 
stata una grossa sorpresa quella dell'ar- 
tivo, alla fine dello scorso anno sul cielo 


e visibile. Insomma lo 
spettacolo, purtroppo, è 
rimandato all’anno 
prossimo. 


stronomi d’ abbastanza abbondante un po’ per tutta 


la nottata: è stato come se le polveri fos- 
sero distribuite abbastanza uniforme- 


del Giappone, della stella vagabonda 
E scoperta il 15 luglio del 1862 da Lewis 
2 la pioggia Swift e Horace Tuttle. 
queste me- 


201. 


iata 


igli Ufo, per- 
to in tutto il 


Siracusa, l'e- 
icatosi a «Le 
rebbe da ri- 
a caduta del 
li una meteo- 
ategratasi. 

sorite - ha di- ; 5 EA dedi 
tenio Siracu- = La durata di questi CCT inizia il 1° agosto 1993 e termina il 1° agosto 
er volere de- 2000. IE Me ¡ 


"stri, che «di- f i $ E . 
E fa GE = Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. { 
¡are un mes- La prima cedola, del 5,25% lordo, verrá pagata il 1° febbraio 1993. i 
zente. Non è L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo | 
all'emissione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi | 
| 
i 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


episodi simili 
o in periodi 


er Puma- di punto per semestre. 
cl e viviamo, 
È pn ic = [l collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
svariati banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
casi simili a EN Ke S ? 
Le Castella» = Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 9,40% annuo 


ti raccontati 
anni». 1 
ron ha dubbi | 
dello strano 


nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


= Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 


j f comunicati dagli organi di stampa. 
continuano i 


(19agosto)dovrannoessere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun- 
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 


i strani avvi- 

«luci miste- 
rse in piena 
oni. Sarà for- 
caldo, o della 


iggi» d = [I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della | 
5 di terreno Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30*del 16 agosto. i 
ia Casentini, 
della provin- = ICCT fruttano interessi a partire dal I? agosto; all'atto del pagamento | 
giungono se- 

| 


Resta il fatto = Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è. — 
ro di quei se- dovuta alcuna provvigione. 
ti sul terreno 


empre di più, 
lare in fondo 
re- ha dichia- 
asentino - e 
era natura di 
to «disegna* . 
à chi». y 


= Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono ¢ essere chieste alla vostra E 


UN GRANDE ENIGMA: 


“Inizialmente erano semplici cerchi, quin 
e infine complessi pittogrammi, diseg 
Bona - Pag.40 


(Foto fornite dal Prof. MICHAEL HESEMANN) 
di Paola Giovetti 


'ormazioni ad anello con diverse varianti 
ati di notte da una forza sconosciuta”. 
Baan - 
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di Paola Giovetti 


partire dal 1972, ai 
molti misteri legati al 
discorso "contatti col 


cosmo" se ne é aggiunto un al- 
tro, forse il più affascinante ed 
inquietante di tutti: quello dei 
cerchi nel grano, misteriose for- 
mazioni che fanno la loro com- 
parsa ogni anno nel grano ver- 
de o appena maturo. Inizialmen- 
te erano semplici cerchi, quindi 
formazioni ad anello con diver- 
se varianti e infine complessi 
pittogrammi, disegnati di notte 
da una forza sconosciuta. Il fe- 
nomeno ha cominciato a mani- 
festarsi di preferenza nei pressi 
degli antichi luoghi di culto 
Stonehenge e Avebury in Inghil- 
terra, nelle contee di Wiltshire 
e Hampshire, poi nel 1990 si è 
diffuso in tutto il Paese e infine 
in tutto il mondo. Oggi abbia- 
mo documentazioni di pit- 
togrammi (gli inglesi li chiama- 
no crop-circles = cerchi nel gra- 
no) in campi di grano e prati, 
ma anche nella neve, nel ghiac- 
cio, nella sabbia e nella pietra 
in tutte le parti del mondo: Usa 
€ Canada, Puerto Rico, Austra- 
lia, Neozelanda, Giappone, 
Afghanistan, Turchia, Egitto, 
Svezia, Olanda, Belgio, Fran- 
cia, Germania, Svizzera, Italia, 
Russia, Slovacchia e Ungheria. 
Restano preferiti comunque i 
campi di grano inglesi. 
Sull'origine di queste stranissi- 
me formazioni, che misurano 
anche decine ¢ decine di metri, 
esistono le più diverse teorie: 
dalle impronte lasciate da Ufo 
agli scherzi dei burloni alle 
trombe d'aria. In questi ultimi 
‘anni tuttavia il fenomeno è sta- 
to studiato in manicra approfon- 
dita da ricercatori impegnati, ed 
è quindi stato possibile esclude- 
re certe ipotesi ed evidenziarne 
altre. Uno di questi studiosi è 
il tedesco Michael Hesemann, 
35 anni, antropologo, che ogni 
estate si reca in Inghilterra e stu- 
dia i cerchi nel grano dall'alto, 
con un elicottero che noleggia 
‘appositamente. È stato ovunque 
nel mondo vengono segnalati i 
€rop-circles e sul tema ha scrit- 
to anche un documentatissimo 
libro, I cerchi nel grano (Edi- 
zioni Mediterranee). 

In base alle constatazioni di 
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Hesemann e di altri studiosi, le 
caratteristiche del fenomeno 
sono le seguenti: di notte mo- 
delli spesso giganteschi (il pid 
grande copriva una dimensione 
di 10.000 mq) vengono disegna- 
tinei campi di grano. Le spighe 
vengono trovate sdraiate a ter- 
ra, a forma di spirale, una ac- 
canto all'altra, come se fossero 
state intenzionalmente abbassa- 
te in quella posizione. Piegate, 
non spezzate: quella che agisce 
è evidentemente una forza dol- 
ce, non una grande forza. In que- 
sta posizione le spighe continua- 
no a crescere e maturare. I bor- 
di dei cerchi vengono tracciati 
con assoluta precisione: tentati- 
vi fatti da varie persone di co- 
piare le formazioni con l'aiuto. 
di corde, strumenti vari e assi di 
legno sono miseramente falliti: 
tutti i crop-circles costruiti in 
questo modo mancavano di pre- 
cisione e simmetria, e le 
pianticelle erano spezzate e non 
piegate. Nel 1992 fu addirittura 
organizzata una gara di falsifi- 
cazione dei cerchi nel grano, con 
un primo premio di 3.000 ster- 
line che non poté essere asse- 
gnato per l'inadeguatezza dei ri- 
sultati, certo non paragonabili ai 
modelli che appaiono di notte 
come per magia. 

Va detto anche che i cerchi nel 
grano appaiono anche quando 
piove, senza che vengano mai 
scoperte impronte: e nessuno 
può ignorare che è impossibile 
attraversare un campo di grano 
senza lasciare impronte. 

Se dunque i crop-circles non 
sono opera dell'uomo, chi li pro- 
duce? 

In questi ultimi anni i cerchi nel 
grano sono stati studiati in mol- 
ti modi: oltre a Hesemann, che 
ha documentato il fenomeno al 
meglio, se ne sono occupati an- 
che altri ricercatori, tra cui l'in- 
gegnere spaziale britannico Roy 
Dutton del British Aerospace, la 
NASA inglese. Dopo aver stu- 
diato al computer alcune dozzi- 
ne di cerchi nel grano, Dutton 
ha scoperto che alla base di tut- 
ti c'è un modello matematico 
comune: è come se fossero stati 
tutti disegnati nel grano da un 
raggio scanner programmato. 
Quanto all'energia che può es- 
sere stata utilizzata, Dutton ha 
ipotizzato "microonde a radia- 


zione gravitazionale". E in ef- 
fetti nel grano piegato sono sta- 
te trovate tracce di radiazione di 
microonde: a volte gli steli mo- 
strano leggere tracce di brucia- 
ture, e più ancora le rivela l'er- 
ba, che è più sensibile del gra- 
no. Inoltre il confronto tra steli 
piegati e campioni di controllo 
ha mostrato che nei primi era 
avvenuta una sorta di mutazio- 
ne genetica, che aveva portato a 
uno sviluppo diverso: le spighe 
erano vuote, senza semi o con 
semi degenerati. Inoltre la tra- 
ma degli steli in questione era 
notevolmente più densa di quel- 
la delle piantine di controllo. Le 
pareti delle cellule all'interno 
degli steli erano rigonfie e dila- 
tate, come se il liquido all'inter- 
no delle piante fosse stato rapi- 
damente surriscaldato: questo 
effetto è stato riprodotto in la- 
boratorio dal professor Leven- 
goog della Michigan State 
University surriscaldando per 
pochi secondi gli steli di grano 
in un forno a microonde. Dopo 
aver studiato a lungo il fenome- 
no, il professore è giunto-alla 
conclusione che sul grano in 


Il Prof. Michael Hesemann. 


questione deve aver agito una 
radiazione a microonde, che ha 
surriscaldato gli steli rendendo 
possibile il loro piegamento. 
Non basta: in campioni di terre- 
no presi dai campi di grano in 
oggetto sono stati scoperti 
isotopi non naturali e anomalie 
radioattive. Hesemann stesso ha 
misurato in alcuni pittogrammi 
una radioattività superiore del 
300% ai valori normali. 

A questo punto non si può che 
concludere, sostengono gli stu- 
diosi, che i crop-circles vengo- 
no disegnati "da un raggio scan- 
ner programmato che agisce da 
grande altezza". Il problema, fa 
notare Hesemann, è che la no- 
stra tecnologia non è ancora in 
grado di produrre un raggio si- 
mile: chi è allora che disegna i 
cerchi nel grano? 

"La gente" dice ancora Hese- 
mann, "riferisce continuamente 
di sfere luminose che manovra- 
no nel cielo notturno o scendo- 
no sui campi - spesso proprio 
quei campi nei quali il giorno 
dopo si scoprono i cerchi. In al- 
cuni casi è stato anche possibile 
filmare piccole sfere luminose 


in manovra tra gli steli. È forse 
coinvolta una intelligenza non 
terrestre? C'è un rapporto col 
fenomeno UFO?". 

Anche se una risposta definiti- 
va non è possibile, molti ele- 
menti portano a pensarlo: su 
questo molti ricercatori sono 
d'accordo. 

Hesemann, studioso attento e 
sensibile, ha poi notato altri 
aspetti legati alla forma dei 
crop-circles, che nel tempo di- 
viene sempre più complessa e 
simbolica: "I modelli che ven- 
gono disegnati nel grano non 
sono semplici ornamenti, ma an- 
tichissimi simboli sacri del- 


in tutto il mondo nelle pitture 
rupestri e nelle pareti dei templi, 
su oggetti rituali e negli scritti 
dei grandi maestri di saggezza 
e degli iniziati. Troviamo anti- 
chi simboli mistici dell'unione 
tra terra e cielo o della discesa 
degli dèi; simboli per la terra, 
gli antenati e il cosmo. Il grano 
stesso è un simbolo antichissi- 
mo del ciclo di tutto ciò che è, e 
la spirale è l'archetipo della cre- 
azione del macrocosmo e del 
microcosmo. E in effetti gli an- 
ziani e i "profeti" della tribù in- 
diana degli Hopi (Nordamerica) 
reagirono in maniera molto 
emozionale quando furono mo- 
strate loro fotografie dei pit- 
togrammi, molti dei quali erano 
loro conosciuti dall'antichissima 
tradizione del loro popolo. Uno 
di questi voleva dire, tradotto, 
La madre terra piange c un 
altro Il ritorno degli uomini 
delle stelle". 
Ma perché i crop-circles appa- 
iono prevalentemente nel sud 
dell'Inghilterra? Il pittore, poe- 
ta e mistico britannico William 
Blake, vissuto nel XIX secolo, 
profetizzò che proprio qui, tra 
gli antichissimi templi di 
Stonehenge e Avebury e l'anti- 
co luogo di pellegrinaggio 
Glastombury, sarebbe sorta la 
"nuova Gerusalemme", la nuo- 
va éra. E d'altra parte in questa 
regione si trova anche Silbury 
Hill, un luogo di culto preistori- 
co, il più grande tumulo d'Eu- 
ropa eretto dall'uomo: qui sono 
apparsi i pittogrammi più impor- 
tanti. Silbury Hill un tempo era 
ina piramide a gradini, costrui- 
ta nello stesso periodo della pi- 


ramide di Sakkara, quella a gra- 
dini. E anche Avebury rimanda 
all'Egitto: un tempo aveva la for- 
ma di un serpente che attraver- 
sa il disco solare, un antichissi- 
mo simbolo egiziano. 

Si potrebbe ipotizzare, e si trat- 
ta sempre di idee formulate da 
Michael Hesemann, che le intel- 
ligenze che millenni or sono 
avevano insegnato a costruire i 
luoghi sacri egiziani e britanni- 
ci siano tornate per elevare le 
nostre coscienze e predisporre 
una nuova unione con loro. Il 
simbolismo dei cerchi nel gra- 
no finirà per suscitare nel nostro 
inconscio collettivo antichi ri- 
cordi e fornirà nel tempo anche 
indicazioni su dimensioni supe- 
riori, quelle dalle quali vengo- 
no i fratelli cosmici. 

Che i monumenti egiziani siano 
stati edificati grazie a indicazio- 
ni superiori, lo dimostrano anti- 
che tradizioni: il massimo mae- 
stro degli egiziani era il dio del- 
la saggezza Toth, il cui discepo- 
lo Imhotep fu l'inventore dei 
geroglifici e l'architetto della 
piramide di Sakkara. E il dio 
della saggezza dei Celti si chia- 
mava Teutanes, quello dei 
germani Teuth (da cui deriva il 
termine "teutonico"). Era la stes- 
sa divinità che gli egiziani chia- 
mavano Toth? Tutto lo lascereb- 
be pensare. Se si aggiunge a 
questo ciò che dice il Libro del- 
la Rivelazione, cioè che il ritor- 
no degli dèi sarà annunciato da 


"segni nel cielo e sulla terra", il 
quadro diviene ancora più chia- 
ro e conturbante. 

Al di là di queste interpretazio- 
ni, che per ora non sono altro che 
ipotesi, restano i crop-cireles, 


(Foto fornite dal Prof. MICHAEL HESEMANN) 


con le loro perfette forme sim- 
metriche sempre più complesse 
e la loro inquietante bellezza. 
Segni dal cielo? A molti piace 
pensarlo... 


DEE 


= studioso americano di 


stelle giganti rosse, uno 
studio molto complesso 
che dovrebbe chiarirci 
— come risultato — il 
ruolo del carbonio nello 
sviluppo dell'Universo. 

C'era qualche nuvola 
in cielo, le perseidi 
SE avrebbero 

ovuto apparire pit 
come puntini luminosi 


perpendicolare al piano 
equatoriale terrestre, 
quindi in pratica sopra 


» le nostre stesse teste. 


Padre McCarthy in- 
tanto andava spiegan- 
doci che fu la colabo. 
zione fra l'astronomo 
Schiapparelli, direttore 
dell’Osservatorio di 
Brera, e padre Secchi, il 
famoso scienziato ge- 


eds Sie Eee ao 
el.Co io Romano 
deles di pu Va- 
ticana) a chiarire l'asso- 
ciazione delle perseidi 
con la cometa Swift- 
Tuttle. Questo accadeva 
nel 1862 e i disegni che 
padre Secchi realizzd 
sulle orbite delle persei- 
di sono adesso sotto i 
nostri occhi in tutta la 
loro esattezza e perfe- 
zione. 

Questa volta purtrop- 


ees, 
Lee, 

po qualche VM ha © 

joe probabili 


'unzionato;:]a 
ne dei moti'Cele: 
feriore probabilmente a 
quella dei nostri calcoli 
astronomici. ||. 

O forse le distanze 
dalla cometa dello scia- 
me delle perseidi era di- 
versa da quanto hanno 
calcolato gli osserva- 
torii e gli astronomi d' 


Ber. Kë 
É dire che la pioggia 
annuale di queste me- 


la, vicino Cisterna, un commerciante ha sentito un boato e poi.. 


fo è atterrato proprio qui» 


licata presenta strane tracce e la terra sembra come bruciata 


D 


enze 
torie 


LA PROVA 
— Alcuni 
curiosi mo- 
strano il 
luogo dove 
lufo sareb- 
be atterra- 
to (foto 
F.Marco- 
meni) 


di quegli strani segni. 

Tracce ben visibili anche 

di notte, in piena oscu- 
* rità. Ho contattato l'Ae- 
reonautica, la Protezio- 
necivile, persino la Scuo- 
la di artiglieria di Sabau- 
dia, per cercare il chiari- 
re il «giallo», ma nessuno 
ha saputo darmi una 
mano», : 
“Il suo racconto è acca- 
a di convince- 
trattato d'un 


continua: «D'altro canto, 
l'episodio verificatosi 
non ha spiegazioni logi- 
che. 

Spero che qualcuno, 
un esperto, magari, possa 
al più presto analizzare 
la terra sulla quale è an- 
cora visibile il tracciato, 
per aiutarmi a capire 
cosasia successo durante 
-la notte di San Lorenzo». 
«L'abitazione di Ugo 
‘Casentini, intanto, è stata 

“presa d'assalto da una 


folla di curiosi, alcuni 
«armati» di macchina fo- 
tografica, altri alla ricer- 
ca di chissà quale prova 
del passaggio di extrater- 
restri. 

Già, perchè l’ipotesi di 
un possibile «messaggio» 
inviato dagli Ufo, è quella 
più privilegiata dalla gen- 
te. Ad accreditare tale 
possibilità è E anche 
un «esperto», Eugenio Si- 


racusa, settantaquattren-. 


ne siciliano autore di 


molti libri sugli Ufo, per- 
sonaggio noto în tutto il 
mondo. 

Secondo Siracusa, l'e- 
pisodio verificatosi a «Le 
Castella» sarebbe da ri- 
collegare alla caduta del 
frammento di una meteo- 
rite, poi disintegratasi. 

«Una meteorite - ha di- 
chiarato Eugenio Siracu- 
sa- caduta per volere de- 
gli extraterrestri, che «di- 
segnando» una croce, 
non hanno voluto far al- 
tro che lanciare un mes- 
saggio alla gente. Non è 
un caso che episodi simili 
si verifichino in periodi 
molto critici per l'uma- 
nità. Quello che viviamo, 
non uno dei più difficili? 
Gli extraterrestri si ma- 
niféstano in svariati 
modi. Molti casi simili a 
quello di «Le Castella» 
mi sono stati raccontati 
negli ultimi anni». 

iracusa non ha dubbi 
sull'origine dello strano 
fenomeno. 

E SN continuano i 
«pellegrinaggi» in via 
Cini Gg nell'ap- 
pezzamento di terreno 
della famiglia Casentini, 
da piú parti della provin- 
cia di Latina giungono se- 
gnalazioni di strani avvi- 
stamenti, di «luci miste- 
riose» apparse in piena 
notte, di visioni. Sarà for- 
se colpa del caldo, o della 
suggestione. Resta il fatto 
che il mistero di quei se- 
gni rinvenuti sul terreno 
s'infittisce sempre di più. 
«Voglio andare in fondo 
alla questione - ha dichia- 
.rato Ugo Casentino - e 
‘scoprire la vera natura di 


quel tracciato «disegna* . 


to» da chissà chi». 


no della Specola.. 
"In questo’ momento, 


‘cora ang cin att Ss 


va- 
rie parti del ondo con 
il naso all’insù per riu- 
scire a scorgere qualco- 
sa. Mail cielo, ora,spec- 
chia nellago solo ipunti 
fissi delle stelle. 

Nessun lampo di luce, 
nessuna striscia ardente 
e visibile. Insomma lo 
spettacolo, purtroppo, è 
rimandato all’anno 
prossimo. 


Semplicemente lo scht 


` Alcuni esperti hanno analizzato a 
Varesotto e il Comasco: o 


risultato, dietro al 
lacciamento delle spighe 


o il fenomeno dei «cerchi nel 
mistero creato 


nei orni scorsi in diverse località fra il 


i stran non ci sarebbe nulla di anomalo o 
Sarebbe stato prodotto de particolar 


raffiche di vento 
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- SARONNO TRADATE ` 


SARONNO / Ladri messi in fuga all'Istituto Sant'Agnese 


SARONNO — Ladri in azione 
all'istituto Sant'Agnese delle suore 
della Divina provvidenza, a 
‘Saronno: durante la notte nel cortile 
del complesso religioso e scolastico 
di via Frua una guardia giurata si è 
imbattuta in tre giovinastri, che 
sono subito scappati scavalcando la 
recinzione. Inutile il tentativo di 
inseguirli. Si è scoperto che mentre 
le suore dormivano ignare nei loro 
letti, i malviventi avevano già 


forzato tre porte, e stavano per 
accedere ai locali dell'istituto. 
Adesso è stata presentata una 
denuncia contro ignoti e sono in 
corso le indagini delle forze 
dell'ordine. L'episodio è successo 
alle 2.15, i malintenzionati sono 
fuggiti in direzione del parcheggio 
retrostante il vicino ospedale e 
hanno rapidamente fatto perdere le 
tracce. Sul posto non hanno 
abbandonato arnesi da scasso. 
Ro.B. 


Gli strani disegni 


apparsi di recente 


nelle campagne 
non avrebbero nulla 


di soprannaturale 


NESSUN MISTERO 
Secondo gli esperti i 
«cerchi nel grano» 
osservati-sui campi del 
Varesotto sono stati 
causati dal vento 


CREA Dopo gli ultimi casi, la parola degli esperti 


«Quei cerchi nel grano 


sono opera del vento» 


di Roberto Banfi 


ORIGGIO — Cerchi nel fru- 
mento, nel Saronnese sarebbe- 
ro stati disegnati dal vento: 
questo il risultato cui sono arri- 
vati gli esperti che in questi 
giorni si sono occupati del ca- 
so, Fra la periferia della città e 
la vicina Origgio, rispettiva- 
mente lungo viale Lombardia 
(in località Cascina Colomba- 
ra) e lungo la statale Varesina, 
a inizio settimana sono com- 
parsi archi, circonferenze e an- 
che linee rette in sostanza scol- 
pite nelle pianticelle di frumen- 
to, abbattute come da una for- 
za misteriosa. «No, non c'è 
niente di misterioso, di extra- 


terrestre o di soprannaturale: 
si tratta di quelle che in gergo 
tecnico vengono definite come 
“Nef”, non geometrical forma- 
tions, e cioé formazioni non ge- 
ometriche, un termine coniato 
dagli esperti inglesi - spiega 
Stefania Genovese, l’esperta 
che con Alfredo Lissoni, del 
Centro ufologico nazionale, 
ha studiato il fenomeno com- 
piendo anche dei sopralluoghi 
nelle campagne del Basso Va- 
resotto -. Insomma, a nostro 
parere sono state provocate 
dal vento, e anzi su questo ci 
sono pochi dubbi. Anche il 
crop circle apparso in un terre- 
no agricolo ad Arcore sembra 
avere la stessa spiegazione. 
Ovviamente il discorso vale 
sia riguardo ai siti in territorio 


saronnese che nella vicina 
Origgio». Altri disegni ancora, 
tra l'altro, sono individuabili 
nella periferia sud milanese: 
nei campi a ridosso del quartie- 
re Lorenteggio, vicino ad Ope- 
ra e nei pressi dell'aeroporto di 
Linate; con un poco di atten- 
zione li si nota anche passando 
sulla tangenziale, magari scam- 
biandoli per un inizio di falcia- 
tura del raccolto da parte dei 
contadini, «Si, proprio scatena- 
ti questi "ufo" - sorride Geno- 
vese - Parlando seriamente, ri- 
guardo a quanto successo ne- 
gli ultimi giorni posso aggiun- 
gere che intorno ai crop circles 
ormai si è creata una vera e 
propria "infatuazione colletti- 
va" certamente alimentata dai 
leggendari disegni impressi 
nella campagna inglese, anche 


se în verità ne sono apparsi al- 
cuni pure nel deserto e nei la- 
ghi ghiacciati. Un tempo la tra- 
dizione contadina narrava che 
questi fenomeni fossero dovu- 
ti al "diavolo mietitore"; ora in- 
vece sembra più folkloristico e 
avvincente credere che siano 
gli "et" a mandarci ques ti se- 
gnali così particolari. Certo 
che in Italia è molto evidente 
quando la causa di ciò è dovu- 
ta al vento oppure a buontem- 
poni che si cimentano ad ab- 
bozzare cerchi e linee sui cam- 
pi con un risultato decisamen- 
te meno suggestivo nonchè al- 
quanto impreciso nella.sua ge- 
ometricità». Insomma, i crop 
circles nostrani non hanno avu- 
to, fra gli ufologi, lo stesso 
"successo" di quelli che perio- 
dicamente appaiono nella cam- 


pagna britannica oppure al di 
Ta dell'Oceano, negli Stati Uni- 
ti d'America. Restano comun- 
que un fenomeno singolare e 
che, tutto sommato, merita 
d'essere visto almeno una vol- 
ta. Anche se forse non la pensa- 
no così i contadini, che quan- 
dosi verificano episodi di que- 
sto genere - in realtà molto rari 
- si ritrovano i terreni pratica- 
mente devastati, tanto che a 
volte non è più possibile proce- 
dere al raccolto perché le pian- 
ticelle, compresse al suolo, so- 
no completamente rovinate op- 
sibile tagliar- 


dunque, a volte, i danni per gli 
agricoltori sono di notevoli 
proporzioni. 
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LIL FENOMENO A Origgio 
Curiosi in massa 
per osservare 

i cerchi nel grano 


AGRIGLIFI 
Eu AE 
ORIGGIO — Pellegrinaggio tecnico per 
di curiosi a Cascina Colomba- JInsoliti tracciati deme | 
ra, frazione sud di Saronno, vuti probabilmente lacroscopi- 
dopo la notizia della compar- dovuti probabilmente ci disegni" 
sa dei cosìdetti «cerchi nel all’azione del vento dal fascino 


grano», in realtà disegni trac- TSE een 
ra le spighe del frumen- in combinazione 


ci appara già 
to: sono stati notati dai passan- pa x " altrove nel 
ti martedì pomeriggio, fra via CON dei fertilizzanti — mondo 


Don Sturzo e viale Lombar- propensa a credere che le fola- meno proprio a causa delle re- anche nei pressi di Arcore». — ce per gli agricoltori che si so- 
dia. Individuati, leri, anche — te del vento di queste ultime centi condizioni Metereologi- Di certo è uno spettacolo inso- no ritrovate tutte le spighe 
nella vicina Origgio, nei pres- Settimane siano la causa prin- — che. Il vento può avere questo lito e curioso; la pensano così «schiacciate»: un'ispezione è 
si della Novartis, vicino alla cipale di questi "agriglifi" (co- — effetto, soprattutto se combi- Je decine di persone che, inau- — stata compiuta anche dai cara- 
Statale Varesina, e riguardano — me vengono definiti in gergo nato all'uso, da parte dei con- to o in bicicletta, hanno rag- - binieri perchè, se si trattasse | | 
un campo di frumento, dove è tecnico) - dice I’ fologa Stefa- tadini di prodotti fertilizzanti giunto la periferia saronnese invece di uno scherzo, potreb- © + | 
Comparsa una lunga linea di nia Genovese, di Caronno Per- che accelerano la crescita in- per vedere il fenomeno reso ^ be scattare una denuncia per 
circa 20.metri per 2, ed un vi- tusella -. Sinceramente mi debolendo però la Spiga. Di famoso negli anni scorsi dal danneggiamenti. 

cino campo di avena. «Sono aspettavo un ritorno del feno- "crop circle" ne & apparso uno film «Signs». Con buona pa- Roberto Banfi 


@ Sale e scende zigzagando e 

compie strane evoluzioni. 

Ha la forma di un lungo 
biancastro e lo si vede 

più piccolo della Luna 

(grandezza apparente). 

Si tratta dell'Ufo filmato 

il 6 luglio 1995 alle 20.25 

da Fatos Rudha nel cielo 

sopra Tirana, Albania, 

mediante una videocamera 

VHS Panasonic. La notizia viene data solo ora 

dal quotidiano locale “Gazeta Shqiptare” e, 

nonostante il ritardo, ha comunque un primato. 

In precedenza non si erano mai avute divulgazioni 

ufficiali dell’esistenza di filmati del genere 

in quel paese dell'Est europeo. 


Setter 4.597 


o fio Scofo 3.96 


inchiodato” 


Milano, come Salvatore ci 
raccontava in una sua let- 
tera che abbiamo jli- 
cato ieri. Monica I' d 
visto sulla statale da 
Pavia a Milano: «Era 
le auto davanti E han- 

ame . 
no inchiodato». Ivan e 
suo figlio di i 
GE odi a Mediglia, Notiziario 26-2-10 
nel sud Milano, mentre 
Lucio e un'amica hanno 
assistito alla scena a 
Quarto Oggiaro. Pure = - 
Antonietta giura di averlo 
visto e con lei altre 4 per- 
sone. METRO 

weg 


